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ÜCLXIX. 

TORNATA DI SABATO 30 GIUGNO 1917 

P R E S I D E N Z A D E L 

I N D I C E . 

Comunicazioni del Governo (,Seguito della 
discussione) Pag. 13691 

BOSELLI, presidente del Consiglio 13691 
Tutti gli ordini del giorno sono ritirati, eccetto 

quello Baccelli, Dari e Pala, accettato dal 
GOVERNO 1 3 6 9 4 ! 

CHIESA 1 3 6 9 4 
Dichiarazioni di voto. 

BARZILAI 1 3 6 9 5 

MODIGLIANI 13697 

PANTANO 13697 

D E V I T I DE"MARCO 1 3 6 9 8 

MARCHESATO 1 3 6 9 8 j 

CAMERA. . 1 3 6 9 9 ! 

GRIPPO 1 3 7 0 0 j 

S o s p e n s i o n e e ripresa della seduta . . . . . . 1 3 7 0 0 Ì 

PRECIDENTE 1 3 7 0 0 

GRIPPO 1 3 7 0 0 

EEDERZONI 1 3 7 0 1 

XAV.V CESARE 13701 

TURATI . . . .. . \ . . . 13701 

COLAJANNI 1 3 7 0 6 . 

PATRIZI. . 1 3 7 0 6 

MACCHI . . 1 3 7 0 6 
^Votazione nominale sull'ordine del giorno Baccelli, 

Dari e Pala, accettato dal Governo . . . . 13707 
(È approvato) 1 3 7 0 9 

D I C H I A R A Z I O N I DI VOTO: 

D E L BALZO 1 3 7 0 9 

GAME AROTTA 1 3 7 0 9 J 

LONGINOTTI 1 3 7 0 9 I 
i 

O S S E R V A Z I O N I E P R O P O S T E : \ 

SULL'ORDINE DEL GIORNO: 

PRESIDENTE 1 3 7 2 2 - 2 3 

TURATI 1 3 7 2 2 

MICHELI 1 3 7 2 2 

RIZZONE 1 3 7 2 2 

.SOLERI 1 3 7 2 3 ! 1039 

1WTE M A R C O R A . 

La seduta comincia alle 18. 

Seguito della discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Presidente 
del Consiglio ha facoltà di dichiarare quali 
ordini del giorno accetti fra quelli che fu-
rono svolti nel Comitato segreto. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. (Sé-
gni di vivissima attenzione). «Onorevoli de-
putati, nel riprendere le nostre pubbliche 
sedute, credo che giovi anzitutto affermare 
che, se il Paese avesse assistito alle sedute 
del Comitato segreto, ne avrebbe tratto 
motivo di alto compiacimento (Approvazio-
ni), riscontrando nella sua rappresentanza 
il culto dei più alti ideali ed il fermo con-
corde proposito di condurre la Patria alle 
sue migliori fortune. (Vivissime approva-
zioni). 

Le adunanze del Comitato segreto re-
sero sempre più intimi i rapporti tra la 
Camera dei deputati ed il Governo; il che 
è di grande vantaggio per la cosa pubblica, 
poiché oggi più che mai conviene che l 'a-
zione del Governo e d-1 Parlamento pro-
ceda unita e concorde, non potendo le de-
cisioni del Governo, in un paese retto a 
democrazia, non essere in piena consonanza 
con le aspirazioni della rappresentanza na-
zionale, la sola arbitra, la sola responsabile 
dei destini della patria. (Vivissimi e pro-
lungati applausi su tutti i banchi). 

Nel Comitato segreto (e ciò che io dico 
vale a spiegare anticipatamente quali or-
dini del giorno saranno accettati dal Go-
verno) emersero sempre meglio i fini e sem-
pre meglio furono apprezzati e approvati 
gli andamenti della nostra politica estera. 
(Bravo! — Applausi). 
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-Allá nos t ra poli t ica i n t e rna fu ricono-
sciuto il meri to di m a n t e n e r e a l ta la sal-
dezza dello spirito nazionale insieme col 
doveroso r i spe t to delle pubbl iche l i b e r t à ; 
il qua le i n t en to l 'onorevole ministro del-
l ' in te rno h a ' b e n e espresso dicendo ch'esso 
mira a t ene re f e r m a la compagine dello 
S t a t o . (Vivissime approvazioni — Applausi). 

E di poli t ica mi l i ta re , scabroso argo-
men to , si parlò pu re nel Comi ta to segreto. 
Ma t u t t i ne par la rono col sent imento del 
meglio che si possa conseguire; e fu da 
ogni p a r t e f e rv ida l 'espressione di r icono-
scenza e di ammiraz ione verso i nos t r i p rod i 
c o m b a t t e n t i . (Applausi). 

ìsfon è qui il momento di t r a t t a r e il deli-
ca to a rgomen to del modo come sono rego-
lat i l eg is la t ivamente i r appor t i f r a il Co-
m a n d o Supremo e il Governo. Questo io 
posso dire: che le relazioni t r a il Governo 
ed il Comando Supremo procedono nei mi-
gliori termini . E questo io debbo soggiun-
gere, o signori , che il Governo sente e as-
sume t u t t a la responsabi l i tà che gli spe t ta , 
perchè il Governo , che sceglie iì supremo 
comandan te e lo m a n t i e n e nel suo comando, 
ha la responsabi l i tà de l l ' opera di lui. (Ap-
plausi — Approvazioni}. 

E il Paese può essere cer to che da que-
s ta Camera non uscì proposi to a lcuno che, 
al disopra di par t ico lar i apprezzament i , 
possa va le re a scuotere quella fiducia che 
il Paese intero ha nel generale Cadorna , 
uomo di valore , fermo nella c o n d o t t a della 
guer ra , f e rmo nel la fede nella v i t to r ia . ( A p -
provazioni). Onde il Paese ha ben ragione di 
man tene re t a le sua fiducia in lui ! (Applausi 
vivissimi al centrò e a destra — Commenti). 

Onorevoli depu ta t i , io non mi indugerò 
in lungo discorso. A voi d o m a n d o per me 
e per il Ministero che ho l 'onore di pre-
siedere, la fìduci a, a quell ' int n to della con-
cordia nazionale per cui il Ministero si è 
sos t i tu i to . Concordia nazionale che, sia pure 
in un ione a t u t t e le a l t re forze che a buon 
d i r i t to si chiede vengano intensif icate nel 
Governo, io r i tengo però che costi tuisca la-
forza pr incipale non solo per la pace p u b -
blica, ma anche per la v i t to r ia delle a r m i 
nostre; concordia naz ionale che senza a lcun 
desiderio mio mi t rasse a questo seggio, a 
cui venni mosso un i camen te dal la coscienza 
di compiere un dovere ; concordia naziona-
le, alla quale voi ave t e d a t o r ipe tu te vol te 
ormai il vos t ro assenso, ed alla quale ha 
risposto, con più e più manifes taz ioni , il 
Paese ; concordia naz ionale che oggi più 
che mai a me sembra debba essere m a n -

t e n u t a e difesa t a n t o con t ro t u t t e le insidie 
che al va lore i t a l i ano , dei c o m b a t t e n t i e 
di ehi non c o m b a t t e , t u t t i i giorni da v a r i e 
pa r t i si ordiscono; q u a n t o , e più special-
men te , di f r o n t e alle incer tezze e alle irre-
quie tud in i formidabi l i , che in ogni dove voi 
po t e t e r iscontrare , volgendo lo sguardo o l t re 
l ' I t a l i a nos t ra . ( A p p l a u s i — Commenti). 

I l Ministero naz ionale è un organismo 
del quale vi ho già a l t re vol te pa r la to , ,nè 
voglio i n t r a t t e n e r v i ora in to rno ad esso. 
Se non è in esso cos t i tu i to quel Comi ta to 
di gue r ra , che da t a lun i , con lod vole in-
t en to , si va p roponendo , pure nel Ministero 
nazionale speciali Comi ta t i , c o n t i n u a m e n t e 
ed eff icacemente r innovat is i , si sono m a n 
mano format i , e col consenso dei colleghi 
hanno operato ogni qua lvol ta ve ne era 
par t i co la re bisogno. 

I l creare oggi un Comi ta to di guer ra 
non so a quale in te rpre taz ione , po t r ebbe 
dar luogo ol tre le in tenzioni di coloro stessi 
che lo propongono (Bene/), senza pur c o n t a r e 
le mol te illusioni che ne sorger bbero, per-
chè, onorevoli depu ta t i , non è a credere che 
i Comi ta t i d igue r rapossono soppr imere que-
gli ingranaggi dei servizi pubblici a t t r ave r so 
cui passano gli affari ; e chi volesse bene 
informarsi , t r ove rebbe nella esperienza de-
gli al tr i paesi la confe rma di q u a n t o sto 
dicendo. (Commenti in vario senso). 

I l Ministero nazionale fondò l 'opera sua 
sopra la piena un i t à di sen t iment i e di propo-
siti f r a t u t t i i suoi componen t i . Tu t t i noi ab-
b iamo a b b a n d o n a t e l e nos t re preg iudiz ia l i : 
in ogni ora della nos t ra v i t a minister iale 
ci siamo un i t i in un solo volere, in un solo 
proposi to . Ministero di guer ra , noi , ai supre-
mi in t en t i della guerra , abb iamo da to t u t t o 
l ' an imo nostro. (Applausi). Ond 'è , onore-
revol i colleghi, che io ho p o t u t o avere l'o-
nore di r ip resen ta re il Ministero naz iona le 
concorde sempre, così come si è p r e s e n t a t o 
a voi la pr ima vol ta . . . (Commenti) JSFon 
t emo di essere sment i to in questo ; la con-
cordia vera, sostanziale degli an imi e delle 
opere non f u mai t u r b a t a ; perchè n o n bi-
sogna confondere qualche d ivergenza pas-
seggera con ciò che divide v e r a m e n t e gli 
animi e le opere, che giammai , lo riaf-
f e r m o , ha diviso gli an imi e le opere no -
stre 1 (Approvazioni — Applausi). 

E voi sapete come l 'efficienza tecnica-
dei Ministero naz iona le abbia r i cevu to re-
cen t emen te nuovo incremento. 

Ora , signori d e p u t a t i , se voi conferme-
re te la vos t ra fiducia a me (lo d ichiaro) 
ed al Ministero, sarà opera nos t ra di dare-4 
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alla guerra, sempre più e più intensamente 
e vigorosamente, t u t t i i mezzi che possano 
giovare alla v i t toria ; e non solo i mezzi 
bellici, ma quegli altri ancora, che devono 
fornire ai combattenti ed alle loro famiglie 
quelle provvidenze, agevolazioni e ripara-
zioni di alta giustizia e di sincera equità 
che furono invocate da vari oratori nel Co-
mitato segreto. (Bene!) 

Proseguiremo a mantenere salda la po-
litica interna ai supremi lini della Patr ia , 
come testé ho accennato; e faremo tutto 
quanto può meglio conferire a tenere 
alto lo spirito nazionale. Procureremo di 
rendere sempre più efficaci gli elemen?i prin-
cipali della v i ta economica e della vita so-
ciale; tenderemo a semplificare sempre più 
gli ordinamenti delio Stato, per quanto sia 
possibile in tempo di guerra, ove ogni 
giorno arreca una nuova necessità e spesso 
una nuova complicazione governat iva . E 
in fine avremo la mente vigile e l 'opera 
previdente rispetto a ciò che occorrerà 
dopo la guerra, specialmente in quella sfera 
d'azione cui si riferisce il disegno di legge 
dell 'onorevole P a v i a , e per quella marina 
mercantile, della quale parlò con t a n t a com-
petenza l 'onorevole Salvatore Orlando, e 
che è davvero un interesse * ssenzialissimoper 
l 'Ital ia nostra; perchè l ' I tal ia, o sarà una 
grande nazione maritt ima o non sarà una 
grande nazione. (Approvazioni). 

Quanto a me, onorevoli deputati , se mi 
confermerete la vostra fiducia, seguiterò 
a congiungere sempre più e più fortemente 
le varie esplicazioni .di tutta l 'opera gover-
nat iva al raggiungimento dei supremi in-
tenti dell'impresa nazionale e alla prepara-
zione di quella pace sola possibile, onore-
vole Pala, di quella pace la quale adempia 
i vot i e sancisca i diritti di tu t ta l ' I ta l ia . 
(Applausi). 

Io ispirerò tut ta l 'anima mia all 'anima 
del Paese nostro, il quale sempre più si 
va sublimando non più solo per le tradi-
zioni gloriose dei tempi che furono, ma per 
le magnanime gesta dell 'ora presente. 

Vi è nei cuori una fiamma eterna come 
la santità della Patria, e questa fiamma 
non si spegne e neppure si affievolisce, per 
l 'aggravarsi degli anni. (Approvazioni). Que-
sta fiamma si al imenta dell 'ardore comune e 
generale del popolo che combatte eroica-
mente, del popolo che resiste a ogni mag-
giore prova. 

Questa fiamma, onorevoli deputati , si 
rinnova nell 'entusiasmo della nostra gio-
ventù, che sempre più si eleva ai giorni 

nostri nelle idealità, che sempre più ss 
tempra nelle opere gagliarde, della nostra 
gioventù, a 'cui noi consegnammo il re -
taggio dei patriott ic i ricordi, ma che in 
noi trasfonde il palpito possente d e l P o m 
presente e la visione profet ica de l l ' avve-
nire. (Vivissimi generali e prolungati ap-
plausi— La Camera prorompe in una ova-
zione).-

E d ora, se la Camera consente, io dirò: 
quali ordini del giorno il Governo accetta , 
e quali non può accettare. 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Ga— 
sparotto riguarda un argomento di gran-
dissima importanza: è un dovere di giustizia 
lo studiarlo. Io lo accolgo quale raccoman-
dazione; e vogl ia il proponente affidarsi 
a tale mia accettazione. 

Eloquenti parole disse l 'onorevole Toscano 
in nome della sua Messina per la difesa dai 
sommergibili. Non occorre che io ripeta che è 
sommo dovere del Governo di provvedervi*, 
e da sè e insieme cogli alleati, e promovendo 
gli strumenti e gli esperimenti che meglio 
valgano all'uopo, e rendendo più vigili l e 
guardie e più intensa la difesa. Confido» 
perciò che l 'onorevole Toscano non insi-
sterà nella sua proposta." 

L 'onorevole Gazelli può essere certo del le 
cure del Governo per ciò che riguarda la 
provvista del carbone, che è suprema ne-
cessità non solo della nostra vi ta economica^ 
ma di t u t t a la nostra vita. Accetto quindi 
senz'altro la sua raccomandazione. 

All 'onorevole Monti-Guarnieri già ha r i -
sposto il ministro I) ali olio, e penso che egli, 
sodisfatto delle dichiarazioni di lui? non 
vorrà insistere nel suo Ordine del giorno. 

Non so se vi sia un ordine del g iorno 
dell 'onorevole Chiesa... 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chiesa ha 
presentato, un ordine del giorno per invi -
tare il Ministero della marina a promuo-
vere un' inchiesta per il disastro della Ra-~ 
gina Margherita. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio, P r e g o 
l 'onorevole Chiesa di non insistere in q u e s t o 
momento nella sua proposta. In tempo d i 
guerra non è bene addivenire a d e l i b e r a -
zioni troppo assolute, oltrepassanti le d i -
chiarazioni già fat te dal ministro d e l l a 
marina per conto del Governo. (Commenti).. 

Assicuro che il Governo riesaminerà l ' in-
chiesta, della quale conosco anche le defi-
cienze, e se Occorrerà ne promuoverà u n a 
nuova. 

E quanto alla Benedetto Brin, t r a t t a s i 
di argomento che faceva parte del manda te» 
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•che si affidò alla Commissione crea ta per 
esaminare il caso della Leonardo da Vinci. 
Nella relazione di quella Commissione si paria 
anche di quanto concerne la Benedetto Brin. 

I l Governo esaminerà la relazione ; dopo 
si potrà r ipar larne. 

E non occorre che dichiari agli onore-
vol i March esano, Medici, Drago... 

P R E S I D E N T E . Essi hanno r inunziato 
ai loro ordini del giorno. 

Gli ordini del giorno svolti e non riti-
ra t i sono quelli degli onorevoli Giacomo 
Eerri, Cotugno, Ciriani, Modigliani, Monti-
«Guarnieri, Alessio, Toscano, Marazzi, Ga-
sparo t to e Centurione. 

Yi sono poi altr i qua t t ro ordini del 
g iorno, che furoho presentat i dopo chiusa 
la discussione generale, o da depu ta t i che 
igià avevano parlato in de t ta discussione, e 
che quindi, a termini del regolamento, non 
possono essere svolti ; e sono: quelli del-
l 'onorevole Chiesa, degli onorevoli Bussi e 
Brunelli , dell' onorevole Ciccotti, ed in-
fine quello degli onorevoli Dari, Baccelli e 
P a l a , il quale è così fo rmula to : 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
Governo, passa al l 'ordine del giorno ». 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Gli 
ordini del giorno degli onorevoli Cotugno, 
Alessio e Pan tano sono favorevoli al Mini-
a t ero. Quello dell 'onorevole Marazzi, il quale 
d ich ia rò che darà il suo voto favorevole, 
h a bensì intonazione di fiducia per il Go-
verno , ma non posso faccet tar lo; perchè 
l 'onorevole deputa to espose varie riserve e 
f e c e comprendere che non approvava l'o-
p e r a di t u t t i i ministri. 

Accetto l 'ordine del giorno degli onore-
vo l i Dari, Baccelli e Pa la e prego gli a l t r i 
p r o p o n e n t i di ordini dei giorno favorevoli 
a d associarsi ad esso. 

P rego la Camera di vo tare l 'ordine del 
g i o r n o degli onorevoli Dari , Baccelli e Pala , 
il quale esclude ogni dubbiezza su una fi-
d u c i a piena ed intera nel Governo. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
ud ito, l 'onorevole Pres idente del Consiglio 
ha concluso le sue dichiarazioni accet tando 
l ' o r d i n e del giorno firmato dagli onorevoli 
B accelli, Dari e Pala . Ne do nuovamente 
1 e t t u r a : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
G o v e r n o , passa al l 'ordine del giorno ». 

Su questo ordine del giorno l 'onorevole 
P r esidente del Consiglio ha dichiarato che 
il G overno pone la questione di fiducia. 

Ora chiederò ai proponent i degli al tr i 
ordini del giorno se li mantengano o li ri-
t i r ino. 

L 'onorevole Giacomo Ferri , insiste nel 
suo ordine del giorno ì 

F E R R I GIACOMO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cotugno? 
COTUGNO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ci r ian i ! 
C I R I A N I . Lo rit iro, ma voterò contro. 

(Commenti). 
P R E S I D E N T E . L'onorevoleModigliani? 
M O D I G L I A N I . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Mont i -

Guar riieri % 
M O N T I - G U A R N I E R I . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N N E . L'onorevole Alessio"? 
ALESSIO. Lo ri t iro. 
PRESIDENTE.L 'ono revo leToscano non 

è presente; quindi s ' in tende che abbia ri-
t i r a to il suo ordine del giorno. 

L 'onorevole Marazzi mant iene il suo 
ordine del giorno % 

M ARAZZI. Lo ri t iro ; e dopo le parole 
del Pres idente del Consiglio, dichiaro che 
voterò contro. (Commenti). 

P RESIDENTE.L 'onorevo leGasparo t to? 
GASPAROTTO. Lo ri t iro, e prendo a t t o 

della r isposta dell 'onorevole Presidente del 
Consiglio. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Centurione? 
CENTURIONE. Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa in-

siste, dopo le dichiarazioni del Pres idente 
del Consiglio ? 

CHIESA. Prendo a t to delle dichiara-
zioni del Pres idente del Consiglio, avver-
tendo che il mio ordine del giorno non ri-
flette pun to la Benedetto Briny ma si l imita 
al disastro della Regina Margherita. I l mio 
ordine del giorno è s tato proposto perchè 
l 'onorevole ministro della marina non ha 
dichiara to che fu f a t t a una inchiesta, ma 
ha detto che fu f a t t o un semplice r appor to 
e che quel rappor to f u r iveduto dal l 'am-
miraglio Viale. Dunque l 'inchiesta non esi-
ste. (Commenti). 

E poiché vi è sempre il Codice penale 
della marina militare, mi par giusto che, 
come si chiama responsabile un sottufficiale 
per danni verificatisi nel mater ia le dello 
Stato, così a l t r e t t a n t o debba farsi contro 
qualunque ufficiale, perchè l 'opera com-
piu ta da ciascuno sia n e t t a m e n t e chiar i ta . 
(Commenti). 

Qui vi è qualcuno, uno dei nostri col-
leghi, l 'onorevole Nunziante , che ha per-
duto in quel disastro il proprio figliuolo. 
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Egli può dire se il Governo abbia o no il 
dovere di acce r t a re e colpire le respon-

• sabil i tà . 
Non ho a l t ro da dire e non insisto nel 

mio ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bussi insi-

ste nel suo ordine dei giorno? 
B U S S I . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le C icco t t i t 
CICCOTTI. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . P r i m a di procedere 

alla vo taz ione , a v v e r t o che a lcuni d e p u t a t i 
hanno chiesto di f a re u n a dichiarazione di 
voto: una succinta d ich iaraz ione di voto , 
secondo il regolamento . {Bene!) 

I l pr imo è l 'onorevole Barzi lai . H a fa-
coltà di par la re . 

B A R Z I L A I . Poiché, o n o r e v o l i colleghi, 
t r a uomini nei qual i vi è immutab i l e 
ident i tà di sent iment i , nei r iguardi della 
g rande impresa comune , pa r e vi sia dis-
senso di apprezzament i i n to rno al va lore 
e alle conseguenze del vo to , io, che in 
ver i tà non desidero di p a r l a r e quando 
non ne senta l 'obbl igo, dirò le ragioni e 
i l imit i del vo to favorevole , che mi pre-
paro a dare sul l 'ordine del giorno acce t t a to 
dal l 'onorevole Pres iden te del Consigi o. 

Certo io non posso man i f e s t a r e nel Ga-
bine t to u a maggiore e più incondiz iona ta 
fiducia di quella che esso a cer ta ora non 
abbia mos t ra to di avere in sè stesso; così 
non penso che si r iesca a g e v o l m e n t e alla 
r iduzione didle c rescent i diff icoltà con la 
molt ipl icazione dei po r t a fog l i . Nella poli-
t ica complessiva i n t e rna , es tera , econo-
mica, alla quale posso ti o dare par t icolare 
rilievo i t e m p e r a m e n t i dei t i t o l a r i dei di-
versi Dicasteri , ma che c e r t o è opera so-
lidale del Gabine t to , vi sono luci ed om-
bre. Ora, poiché da nessuna p a r t e si af-
faccia il proposi to , il disegno, la possibili tà 
di una r innovazione f o n d a m e n t a l e del Go-
verno,. io credo che in o ra come ques ta , 
nella fase forse più cr i t ica della guer ra eu-
ropea, quando imponen t i problemi si affac-
ciano e a t t e n d o n o soluzioniche possono avere 
una grave incidenza sulle sue sorti, con-
venga dare rilievo a ciò che vi è di buono, 
e sorpassare, se occorre, a ciò che pa re vi 
sia di meno buono n l l 'opera e nella com-
pagi e del Ministero, p i u t t o s t o c h è indebo-
lirlo senza dis t rugger lo . Commenti). 

E d io dirò subito che, v e n u t o in questa 
Camera alle discussioni del C m i t a t o se-
greto con una predisposizione non intera-
men te t r anqu i l l a , t r aggo , s o p r a t t u t t o dalla 
definizione che dei fini di gue r ra ha f a t t a 

l 'onorevole Sonnino, la ragione del mio vo to 
f avo revo l . 

L 'onorevole Sonnino è uomo al quale 
t u t t i riconoscono ques to - e non è poca , 
cosa - che egli non m e t t e ma i la sua 
f o r t u n a personale come a l t r > obb ie t t a alla 
sua azione poli t ica ( Vivissime approvazioni), 
e forse per questa sua g rande dedizione alla 
causa del paese, egli d o m a n d a un corr i-
spet t ivo non di dedizione assoluta certo di 
larga r inuncia alla discussione delle sue 
idee da pa r t e della Camera e dei suoi col-
leghi del Gab ine t to . E di questo , si badi,, 
io non mi a l la rmo t a n t o per l 'offesa ai su-
premi principi del Governo di G a b i n e t t o ^ 
q u a n t o per r iguardo a quella fa l l ibi l i tà 
u m a n a , che può essere l imi ta t a e c o r r e t t a 
dal c imenta re t a lo ra le propr ie idee e il 
p ropr io giudizio. 

Ma r ich iamandomi a ciò che l 'onore-
vole Sonnino diceva nel suo secondo di-
scorso, nella sedu ta segreta di ieri, dovre i 
a f fe rmare che l ' a l to spiri to del l 'uomo ha la 
capaci tà di reagire anche sulle angustie d e i 
t e m p e r a m e n t o . Egli ha f a t t o di sè stesso 
in questa Camera una definizione, ha d a t o 
una edizione del suo profilo a l q u a n t o d i -
versa da quella cor ren te , e da cui può 
t rars i fiducia ch^ in mezzo alle immani re-
sponsabil i tà del l 'ora che volge egli vo r r à 
a t t i nge re t a lo ra anche dal pa t r io t t i smo e 
dal l ' intel l igenza i l lumina ta di colb ghi c o r -
responsabil i ausilio su l l ' a sp ra s t rada c h e 
egli si è prefìsso percorrere avendo d i n a n z i 
u n a soia m è t a : la f o r t u n a d ' I t a l i a . 

Certo il p r o g r a m m a esposto alla C a m e r a 
dal l 'onorevole ministro degli esteri è v e r a -
m e n t e t a l e quale l 'ora d o m a n d a . 

La formula che egli ha r ievocato , d ilk 
pace senza annessioni, sorta , e si comprende , 
in u n a f raz ione del l 'opinione pubbl ica di 
un paese ove le annessioni sarebbero rapine ? : ; 
accol ta in un a l t ro paese ove la c a l a t a 
de l l ' Impero doveva t rasc ina re con sè le re-
liquie di ant i hi sogni imperial i , non p o t e v a 
avere ingresso nelle nazioni bel l igeranti che 
comba t tono per la sicurezza delle f ro i t iere f e 
per il r i scat to dei fratel l i , per l ' i n d i p m -
denza. 

Ben fa èva quindi l 'onorevole minipùrì 
degli esteri a de l inea re un ' a l t r a vo t a (e non , 
fuor i di luogo, di f ron te ad ampl ià^az ion i , 
e a s»fìst-cazio li che le diverse tendenze 
ne andavano facendo) il nostro p r o g r a m m a , 
pu r chiaro ed an t cu. 

H a de t to i minis t ro degli est •ri neii'Si, 
sedu ta pubbl ica e r ipe tu to con brevi m a 
incisive i l lustrazioni nella sedu ta p r i v a t a : 
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l ' I t a l i a comba t t e la sua guerra che è la 
guerra di Mazzini e di Gar baldi, perchè 
non siano r ibadi te le catene alle terre di 
Sauro e di Ba t t i s t i . Orbene, onorevole Son-
dino, io non so se ella ha avver t to un f a t to . 
L a censura dell' Impero Austro Ungarico 
ha dato corso completo alla sua dichiara-
zione e solo ha a v u t o cura di ampu ta rne 
ima f rase . 

I l Gorrespondenz Bureau ha di ramato a 
t u t t i ì giornali del l 'Austr ia e della Germa-
nia il suo discorso, ma là dove ella dice 
sarebbe per noi la pace senza annessioni 
t a l e che verreobe a r ibadire le catene delle 
t e r r e di Battisti e di Sauro , la censura im-
periale e regia ha soppressa la « t e r ra di 
Sauro ». ( Vivi commenti). Ma l ' amputaz ione 
.giunge dopo che l ' imper ia i regio cari elìce 
:aveva nella caserma di Poi a e nel Castello 
4„i Trento r iconsacra ta a ;cora una vol ta 
l a formula indivisibile e i id is t rut t ibi le : 
T ren to e Trieste. (F ive approvazioni —Ap-
plausi). 

E l 'onorevole Sonnino ha chiari to che 
-oltre quelle r ivol te ad assicurare la nostra 
ind ipendenza ef fe t t iva , la nostra l iber tà , la 
mostra sicurezza, i confi >ìi na tura l i , il pre-
dominio nel mare Adria t ico, non ha l ' I t a -
lia ambizioni maggiori se non per giusto 
compenso di equilibri t u r b a t i . Se il nuovo 
aspetto Europeo conseguente alla gu r ra 
por te rà disquilibri, mutament i , s o p r a t t u t t o 
in Mediterraneo, la sincerità dei nostri rap-
por t i e la saldezza delle nostre am cizie do-
v r a n n o por ta re alle giuste r iparazioni , a i 
giusti compensi per no . Ma nessun con-
c e t t o di conquista, nessun pensiero impe-
rialistico in una guerra posta sotto gli au-
spici dei nomi di Garibaldi e di Mazzini può 
esservi, e da nessuna par te quindi può es-
sere f a t to a noi r improvero di essere oggi 
nel la guerra, come nessuno potè farlo du-
r a n t e la lunga pace, e lemento d i s tu rba to re . 

Oosì ieri da questa par te della Camera 
san deputa to con misura ta parola definiva 

I ! p rogramma del l 'onorevole Sonnino. L ' o -
norevole Modigliani, par lando a nome dei 
suoi colleghi, si rallegrava, che avesse il mi-
nis t ro degli affar i esteri p rospe t t a to al ia 
Camera un p rogramma di squisita mode-
raz ione . Oii! vai bene che noi p rend iamo 

bi& di questa s in tomat ica , leale dichiara-
••«ione di un avversario deciso. B faceva egli 
in tendere doversi insistere in questo pro-
g r a m m a senza lasciarci atfrarr>» da aspira-
zioni che non en t r ano nel suo spirito e nelle 
sue finalità. Alzando la b mdi >ra della li-
b e r t à da ta ai popoli di disporre dei p r o p r i 

f destini, la pace diventerebbe un f a t t o meno 
I remoto di quel che oggi ndn appaia , 
i MODIGLIANI . È una edizione un po ' 
| t roppo purga ta ! {Si ride). 

B A R Z I L A I . Comunque essa va messa 
| subito in rappor to con ciò che ieri stesso 
| si diceva al r iguardo in un al t ro Parla-
| mento d 'Europa . Per un matr imonio come 
| per un t r a t t a t o di pace bisogna almeno essere 
| in due. Ebbene , proprio ieri nel iReichsrath 
| austr iaco il depu ta to socialista polacco 
j Dasinsky diceva al Governo: base della pace 
\ dev'essere il d i r i t to dato alle nazionali tà 
| di disporre dei propri destini. Sorgeva su-
| bito il signor Seidler, Presidente del Con-
( siglio, il quale dichiarava anche a nome del 

conte Czernim che era erronea supposizione 
l 'Austr ia volesse e potesse accet tare come 
base delle t r a t t a t i v e di pace il principio di 
l ibertà, o anche sol tanto di autonomia delle 
varie nazioni: base alla pace erano le pre-
rogat ive , la volontà de l l ' Impera tore . 

E giustamente egli ammoniva essere er-
ronea questa supposizione, perchè in caso 
diverso noi avremmo dovuto fare una er ra ta 
corrige almeno ad un secolo di storia au-
str iaca che dal 1815, dal congresso di 
Vienna fino alla nota d i re t ta alla Serbia 
nel 1914, ha rappresenta to la negazione più 
assoluta, sprezzante, insidiosa di ogni fo rma 
di nazionali tà e di autonomia . 

Ed alloia, colleghi, se in sostanza (io vi 
abbandono la forma che può essere di esat-
tezza più o meno letterale), (Interruzioni) 
se voi consenti te che il programma espresso 
dall 'onorevole Sonnino è p rogramma tem-
perato che vuol dire non esorbi tante dalle 
necessità supreme che la stessa guerra ha 
svelate, se la l ibertà dei propri destini è 
condizione giunta per aver pace che non sia 
solo una t regua, per raggiungerla bisogna 
che o t ten ia te dall' a l t ra par te volontà e 
sent iment i reciproci !... 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare per 
f a t t o personale. 

B ABZILAI . E a s p e t t a n d o , f r a t t a n t o , non 
| resta se non ciò che il ministro degli esteri an-

cora ha r ipetuto.cioè non il vano desiderio di 
pace, vano perchè non secondato da coloro 
che dovrebbero rendere giusta la pace e pos-
sibile, ma la necessità di resistere la mente 
di guerra, e ta le mi aff re t to a dichiararlo, 
come l 'onorevole Sonnino l 'ha definita (ed 
io non credo di essergli plagiario, perchè 

| forse il mio pensiero non fu mai difforme 
da quello che egli con t a n t a semplicità e 

f lucidezza ha esposto alla Camera). La mente 
di guerra che cerca la fusione di t u t t e le 
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passioni personali nella passione comune, 
l 'unione di t u t t e le particolari visioni poli-
tiche., la soppressione di t u t t i i contrasti d'in-
nanzi al contrasto t i tanico della P a t r i a , 
posta a un cimento dal quale dipende la for-
tuna di ciascuno e di t u t t i e le sue sorti 
aspet tano di, essere sollevate o depresse per 
sempre; mente di guerra la quale a p p l i c a t a 
alla polit ica interna significa: messo alla li-
bertà dei giorni normali un baluardo in-
frangibi le perchè mai possa volgersi a de-
primere l 'animo del paese, a paral izzare lo 
sforzo dei c o m b a t t e n t i , spirito di concilia-
zione e di larghezza verso t u t t i coloro, che 
operai della prima e dell 'ult ima ora, coo-
peratori eloquenti o muti dell ' impresa co-
mune, ad essa si sentano a v v i n t i , ed ap-
plicata alla polit ica estera, fissato l ' indero-
gabi le principio delle sacre r ivendicazioni 
nazionali , significhi abbandono (e se non 
abbandono, minor considerazione) delle que-
st ioni piccole, secondarie che possano di-
videre, per confermare ed afforzare la so-
l idarietà in quegli obbiett ivi maggiori che 
si r ial lacciano alle ragioni per cui sorse ed 
è giustif icata la guerra. ( Vivissime approva-
zioni — C ongralulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole P a n t a n o per fare una dichiara-
zione. 

M O D I G L I A N I . Ho chiesto di parlare 
per f a t t o personale, onorevole Presidente . 

P R E S I D E N T E . Ho già dato facoltà di 
parlare al l 'onorevole Pantano. E l l a parlerà 
dopo. 

P A N T A N O . Onorevole Presidente, prego 
io stesso di dare là precedenza all 'onore-
vole Modigliani. 

P R E S I D E N T E . A l lora l 'onorevole Mo-
digliani accenni il suo f a t t o personale. 

M O D I G L I A N I . Ringrazio anz i tut to l 'o-
norevole P a n t a n o che col cedermi il suo 
turno di parola ha riconosciuto che cor-
r e t t a m e n t e ho diritto a parlare subito per 
rispondere al l 'onorevole Barzi lai . E io non 
dirò nemmeno mezza parola di più di quelle 
strett issimamente necessarie per spiegare 
al pubblico - in quanto i colleghi già deb-
bono essersene accorti - che il mio pensiero 
non è s tato certamente ben riportato qui 
dal l 'onorevole Barzi la i . 

Se il mio pensiero fosse stato suscetti-
bile di una interpretazione che sembrava 
riaccostare non il mio personale atteggia-
mento, ma quello del gruppo che rappresen-
to, alla linea di condotta del l 'onorevole Son-
nino, mi sembra che questo g r a v e ril ievo 
avrebbe opportunamente dovuto farsi quan-

do le repliche potevano venire complete e 
decisive. (Bravo !) 

Io non ho detto a f fa t to che noi ci andiamo 
accostando al pensiero del l 'onorevole Son-
nino, ho insistito anzi sulle linee fonda-
mental i del pensiero nostro, che non ritrac-
cerò qui perchè altri per noi, meglio di me, 
tra pochi minuti lo farà con l 'e loquenza 
che gli è propria; ho r i levato , invece, che 
ancora una vol ta in questa discussione il 
pensiero del l 'onorevole Sonnino appare più 
prossimo alla realtà delle cose, che. non 
quello dei suoi critici in I ta l ia e fuori d 'I-
tal ia, i quali trascurano la realtà delle cose e 
perseguono sogni, molto più irreali di quelli 
che l 'onorevole Sonnino si propone. (Com-
menti). 

Questo solo abbiamo riconosciuto, ed in 
coerenza di questo a t teggiamento , più rea-
listico, meno irrealizzabile di quello dei suoi 
critici (e con speciale riferimento - aggiun-
go - alle simpatie per i plebisciti manife-
state dal l 'onorevole Sonnino), noi abbiamo 
detto all 'onor vole Sonnino: ella deve sen-
t ire , per quelle stesse ragioni di patr iot t ismo 
che r ievocava testé l 'onorevole Barz i la i , il 
dovere di venire d a v a n t i al Par lamento a 
domandare ratifica precisa, aiuto al l 'opera 
sua, non perchè ella debba riceverla dalla 
adesione dei socialisti, che non verrà mai 
all 'opera sua, ma perchè ella deve ottenere 
che iì P a r l a m e n t o , che la maggioranza, la 
quale segue le sue idee, rat i f ichi l 'opera sua 
e le dia - anche di fronte alle resistenze e 
alle divergenze degli stessi Al leat i - una 
forza maggiore di quella, che la sola sua 
autor i tà personale può conferirle. 

Questo solo abbiamo detto . Nè è ne-
cessario che aggiunga di più, perchè i col-
leghi della Cam ra hanno capito che a buon 
diritto io ho chiesto di protestare contro 
quella, che, me lo consenta con t u t t a lea l tà 
e precisione di termini, a me è parsa non 
una ripetizione, ma una sofisticazione del 
pensiero dei socialisti., {Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

B A R Z I L A I . Lei ha detto: «programma 
squisitamente moderato ». Questo l 'hanno 
sentito t u ' t i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole P a n t a n o , 

P A N T A N O . Onorevol i Colleghi, altra vol-
ta, or fa un anno, il gruppo radicale nel 
cono i to che i grandi cimenti della patria 
dovessero raccogliere, non solo nel paese, 
ma nel Governo, la diretta cooperazione 
di tu ti i partit i nazionali, fu tra i più fer-
vidi propugnatori della costituzione deì l 'at-
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tuale Gabinetto, su cui incombevano, come 
incombono oggi, il compito e la responsabi-
lità di condurre a felice termine il pro-
gramma di azione bellica ed economica per 
il conseguimento delle aspirazioni nazionali. 
(Commenti). 

La discussione, svoltasi'in Comitato se-
greto, che, per il volenteroso concorso di 
tutti, volle tutto penetrare in ogni singola 
parte e nel suo complesso, con criteri poli-
tici e tecnici, il problema dell'ora, formida-
bile per noi come per ogni altro popolo bel-
ligerante o neutrale in Europa, mentre ci 
ha dato il conforto di vedere tutti i partiti 
assurgere dalla considerazione dei singoli 
programmi ed interessi alle più alte com-
prensioni delle sorti nazionali ed umane, ci 
ha reso maggiormente convinti che non 
sono venute a cessare quelle supreme ra-
gioni, per le quali in allora si impose la 
costituzione del Ministero nazionale. 

Invero il prolungamento della guerra 
esige dal Parlamento e dal Governo più 
intensa e più vigile la tutela degli inte-
ressi del Paese. 

A misura che l'ora storica incalza e pre-
me, si affacciano situazioni nuove, problemi 
nuovi maturano', che richiedono azione pron-
ta e risolutiva nella solidale cooperazione di 
tutti i partiti nazionali. Tutte le energie 
devono essere coordinate e rivolte così al-
l'azione militare per i tini supremi dèlia 
guerra vittoriosa, come alle provvidenze 
economiche e sociali ugualmente necessarie 
e alla resistenza bellica e alla predisposizione 
delle condizioni migliori per il futuro svi-
luppo del popolo italiano. 

Una crisi di Gabinetto turberebbe gra-
vemente il Paese senza adeguata ragione 
e soprattutto senza profìtto, mentre Par-
lamento e Paese con fede rinnovata atten-
dono l'ulteriore svolgimento dell'azione del 
Governo quale fu nuovamente chiarita dalla 
parola del Precidente del Consiglio. 

Una grande corrente ideale, di aspirazio-
ni, di affetti, di sacrifìci e di eroismi ineffabili 
allaccia le trincee al tugurio, al campo, alle 
officine, al Parlamento, alla Eeggia, ali-
mentando in ogni angolo la fiaccola del do-
vere. Gittiamo in quella corrente ideale, 
come in un'ara purificatrice, tutto ciò che 
non sia degno della grande ora presente e 
stringiamoci, ancora una volta, intorno al 
Ministero nazionale per dargli la forza mo-
rale indispensabile ad accrescere la resi-
stenza dell'Italia di fronte al nemico, il suo 
prestigio nel consesso degli Alleat , la sua 
saldezza e floridezza avvenire. {Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Viti de Marco. 

DE V I T I DE MAECO. Prendo le mosse 
dalle odierne dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio. {Rumori). 

L'onorevole Boselli ha affermato che esi-
ste la più completa coesione tra i compo-
nenti del Ministero nazionale. Ma i dissensi 
interni che hanno provocata la crisi dimo-
strano il contrario. Né la soluzione della 
crisi, che lascia com'era la compagine del 
Ministero, dà alcuna garehzia che le cause 
del dissenso o dei dissensi non sieno per ri-
prodursi. {Rumori vivissimi). 

Il Presidente del Consiglio ha avuto cura 
di toglierci ogni speranza che la politica 
estera sia per diventare politica di Gabi-
netto ; ciò che era il minimo delle nostre 
richieste. {Interruzioni — Vivi rumori). 

Quanto alla politica interna, ad onta 
delle vigorose verbali dehiarazioni dell'o-
norevole Boselli ed anche dell'onorevole 
Orlando, non ho fiducia che l'indirizzo fu-
turo della politica interna si inspire à alle 
esigenze di una più metodica difesa delle 
ragioni della guerra e >ntro i nemici interni 
della guerra, in tempo di guerra... {Ru-
mori prolungati che cuoprono la voce del-
l'oratore). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli deputati!... Altrimenti sospenderò la-
seduta. 

Continui, onorevole De Viti de Marco. 
DE V I T I DE MARCO. Infine il Presi-

dente del Consiglio ha dichiarato che i rap-
porti tra Governo e Comando militare sono 
normali o coordinati. {Rumori). 

Con ciò egli ha negato la esistenza stessa 
del problema, che ci ha lungamente preoc-
cupati nelle sedute del Comitato segreto, 
e dimostra la incapacità del Ministero a 
risolverlo. {Vivissimi rumori). 

In queste condizioni è evidente che la 
crisi sostanzialmente e virtualmente per-
mane, e che aspetta di essere risoluta- {Vivi 
rumori). 

Epperò voterò per la crisi, contro il Mi-
nistero. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Invito di nuovo gli 
onorevoli deputati a far silenzio; e li av-
verto che non tollererò questa che è una 
vera violenza alla libertà di parola. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mar-
chesano. 

M A R C H E S A N O Se la Camera lo con-
sente, io dirò brevemente le ragioni che 
m'inducono a separare il mio voi o da quello 
dei miei amici politici e a votare contro 
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l 'ordine del giorno di fiducia al Gabinet to . 
(Commenti). 

L'onorevole Boselli ha det to oggi che 
questo Gabinet to fu Gabinet to per la con-
cordia nazionale. Ed io votai per esso. Non 
escludo che abbia dato opera ad o t t ene re 
l a concordia nazionale ; ma ha da to questa 
opera a t t raverso una impostazione di Go-
verno per cui esso r i spet tava gli ordina-
ment i amministrat ivi e le posizioni poli-
t iche esistenti e cercava di por ta re t u t t a 
la macchina i tal iana, quale era, alla guerra . 

Questa sua fat ica è sinora mediocre-
mente riuscita. 

Se la guerra fosse finita quest 'anno, esso 
sarebbe a r r iva to alla pace senza aver leso 
le pubbliche l ibertà, senza avere avu to ma-
nifestazioni di f a t t o di dissensi nel popolo-
avrebbe ot tenuto un r isul tato apprezzato . 
Questo fino ad oggi; ma pare a me che 
oggi l ' a t tesa di un al t ro anno almeno della 
grave guerra renda necessaria al t ra disci-
plina di Governo. 

Ci intenderemo in poche parole su 
questo. 

Io ritengo insomma che occorra un Go-
verno il quale dia t u t t a l 'opera sua, non 
a t rascinare così com'è la macchina poli-
t ica-amminis t ra t iva rugginosa de l l ' I t a l i a 
alla guer ra ; ma a modificarla in tensamente 
e r ap idamente ai fini di guerra . 

Io credo che bisogna sostenere la resi-
stenza del paese in t r e mod i : facendo ra-
pidamente , recisamente, t u t t o quello che 
si può per a t t enuare il disagio materiale in 
cui il popolo si d ibat te - sollevando lo spi-
rito di combat t imento del popolo, - dando 
sop ra t tu t to la sensazione che t u t t o lo sforzo 
eroico della nazione raggiunge il suo fine, 
ed è davvero uti l izzato ai fini della guerra . 
[Segni di impazienza). 

Io credo che a questo non sia a d a t t o il 
Gabinet to a t tua le nella sua composizione. 

Io credo che, a diminuire i disagi, oc-
corra una rapida, int ensiva azione che pre-
scinda da t u t t e le formali tà , che rovesci 
t u t t i gli ostacoli, che non si perda a t t r a -
verso i meat i d« i ministeri e delle commis-
sioni : che ci siano dei responsabili che fac-
ciano quanto occorre d i re t tamente e rapi-
damente ! (Commenti — Rumori). 

Voci. Sono parole! . . . 
MARCHESATO. Non sono parole, per-

chè qualche cosa in questo senso, qualcuno 
degli uomini che, è al Governo, ha f a t t o . 

Io r i tengo che, a sostenere o spirito na-
zionale, oltre l 'osservazione dei fini nazio-
nali della guerra, occorra sopra t tu t to a l t ra 

cosa: occorra dimostrare coi f a t t i che que-
sta non è soltanto guerra nazionale, ma 
che è anche guerra democratica, occorra 
quindi immedia tamente iniziare un'opera 
di r iforme sociali che dia la sensazione al 
popolo che esso combat te la sua guerra ! 
(Commenti). 

Io credo ancora, finalmente, che a dare 
sop ra t tu t to la sensazione che t u t t i gli sforzi, 
t u t t o il sangue, t u t t e le lacrime, t u t t i i do-
lori raggiungono il proprio obietto, bisogna 
che sia nel popolo la sensazione che alla sua 
testa è un Governo che sa dove vuole an-
dare, un Governo che sa coordinare t u t t o 
ai fini della guerra, un Governo il cui capo 
non proceda per quegli accomodament i che 
gli hanno suscitato t an t i applausi sopra 
alcuni banchi (Vivi rumori — Commenti), 
ma col dominio alto della posizione dovuto 
a l l ' au tor i tà ed alla superiori tà sua ; e di 
questi uomini ce ne sono al Governo e la 
Camera pure ieri ne ha applaudito uno. 

Queste sono le mie convinzioni. {Rumori). 
Ora coloro che hanno opinione diversa dalla 
mia, ed hanno fiducia nel Governo, e cre-
dono che esso sia a t to a sostenere la resi-
stenza nazionale, che 1' uomo che ne è a 
capo sia il più valido ispiratore di una ri-
gorosa opera di guerra, f a ranno bene a 
vo t a r e la fiducia. 

Io che questa opinione non ho, se, per 
paura di malignazioni, o per amore di 
parte, lasciassi in quest 'ora davan t i al mare 
i r to di scogli la nave del mio Paese aff idata 
ad una mano che t rema, crederei di avere 
manca to al mio dovere. (Rumori — Com-
menti prolungati). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Camera. 

CAMERA. La Cimerà mi permet ta di 
fare una breve dichiarazione di voto. . . (Ru-
mori vivissimi — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli col-
leghi di non interrompere gli oratori , e di 
r i spet tare la loro libertà di parola; altri-
menti , r ipeto, sarò costre t to a sospendere 
la seduta! (Bene!) 

CAMERA. La mia è una dichiarazione 
di voto, f a t t a a nome del gruppo demo-
cratico-costi tuzionale. 

I democrat ici-cost i tuzionalidaranno voto 
favorevole al Governo. 

Noi vo teremo l 'ordine del giorno Bac-
celli-Pala-Dari, che ha scelto il Pres idente 
del Consiglio, e sul quale pone la questione 
di fiducia, perchè noi, che p ropugnammo 
il Comitato segreto, abbiamo cons ta ta to 
che il Par lamento in Comitato segreto ha 
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r a p p r e s e n t a t o una forza eff icace ed a t t i v a , 
ed ha d i m o s t r a t o di essere il migl iore isti-
t u t o di garanz ia delle p u b b l i c h e l ibertà . 

N o i v o t e r e m o la fiducia al Ministero, per-
chè abbiamo c o n s t a t a t o , a t t r a v e r s o il Co-
m i t a t o segreto, che l ' a z i o n e mi l i tare ha cor-
risposto a l la g r a n d e z z a delle idea l i tà patr ie , 
ed ha r a p p r e s e n t a t o qualcosa, che no i è ri-
masta nei confini del Paese , ma che ha 
a v u t o le a p p r o v a z i o n i dei capi militari al-
leat i , i qual i h a n n o d o v u t o c o n s t a t a r e che 
le d i r e t t i v e militari nostre erano la espres-
sione di un c o n c e t t o giusto, che r i s p o n d e v a 
alla g r a n d e z z a delle idea l i tà , che g u i d a n o 
gli a l leat i . Forse, se questa c o n s t a t a z i o n e , 
fosse a v v e n u t a pr ima, l 'e f f icacia e la perfe-
zione del disegno a v r e b b e r o dato f r u t t i più 
copiosi e d e t e r m i n a t e conseguenze più. rile-
v a n t i . 

V o t e r e m o in favore , p e r c h e speriamo 
che le i n d e t e r m i n a t e z z e del la pol i t ica estera, 
che nascono dalla mobi l i tà de l l ' ambiente in-
t e r n a z i o n a l e in questo m o m e n t o , cessino, 
u n i f o r m a n d o s i meglio a l la s tabi l i tà dei no-
stri interessi, i qual i co inc idono coi nostri 
ideal i . 

V o t e r e m o inol tre la fiducia al Mini-
stero, perchè siamo cert i che, r i l e v a t e le 
deficienze nel c a m p o dei r i fornimenti , dei 
consumi e dei p r o b l e m i economici , il P a r -
l a m e n t o sarà s tato i n c i t a t o r e di m a g g i o r i 
energie e di p r o v v e d i m e n t i più a d e g u a t i : 
le quest ioni economiche sono quest ioni v i-
ta l i di questo m o m e n t o solenne, e deb-
b o n o elevarsi a l l ' a l t e z z a del presente con-
f l i t to e .degli or izzonti d e l l ' a v v e n i r e , oriz-
z o n t i v a s t i e diversi , i t e g r a t o r i di mag-
giore p r o d u z i o n e e di più r i s p o n d e n t e 
r i c c h e z z a . (Bene! Bravo!) 

A b b i a m o c o n s t a t a t o infine, a t t r a v e r s o 
il pensiero dell ' onorevole Bose l l i e del-
l ' o n o r e v o l e Or lando, come si d e b b a so-
pra t u t t o mirare alla o r g a n i z z a z i o n e del la 
discipl ina interna, che cost i tuisce la più 
a l t a delle v i r t ù civi l i ed il più sicuro coef-
ficiente del l ' intensi f icaz ione del la g u e r r a 
per la v i t t o r i a . 

L a parola , l ' a z i o n e ed il pensiero del 
G a b i n e t t o , dirett i a questo n bi le scopo, 
unico i n t e g r a t o r e del la concordia nazio-
nale , che è indice di f o r z a e di co c ienza, 
ci rendono sicuri nel nostro g i u d ì z i o e nel 
nostro v o t o , i qual i r ispecchi .mo i nostri 
precedent i ed il nostro p r o g r a m m a : la 
guerra pai d ir i t to , per la l i b e r t à , p e r la 
d e m o c r a z i a . (Vive approvazioni — Applausi). 

G R I P P O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 

G R I P P O . D e v o dire poche paro le a g iu-
st i f icazione del v o t o . . . (Interruzione del de-
putato Centurione —• Rumori prolungati). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Centur ione , 
facc ia silenzio !... 

G R I P P O . D e v o rendere note le rag ioni 
d e t e r m i n a n t i non il mio v o t o , che i m p o r t a 
poco , ma dei miei amici che vo l lero cor-
t e s e m e n t e che io lo spiegassi. 

P i n o dal le pr ime r iunioni , che seguirono 
i m m e d i a t a m e n t e le d ichiaraz ioni del Go-
verno, noi f u m m o concordi ed u n a n i m i nel-
l ' ader i re c o m p l e t a m e n t e alle d i r e t t i v e del la 
pol i t i ca estera esposte dal ministro onore-
vole Sonnino ed a f f e r m a m m o tale adesione 
con un ordine del g iorno. . . (Interruzioni e 
rumori vivissimi, prolungati coprono la voce 
dell' oratore). 

P R E S I D E N T E . I n questo modo non è 
a s s o l u t a m e n t e possibile a n d a r e a v a n t i ! So-
spendo la seduta. 

(La seduta è sospesa per pochi minuti). 

L a seduta è ripresa. 
Li prego, onorevol i colleghi, di essere 

calmi e to l lerant i , così come lo f u r o n o du-
r a n t e il C o m i t a t o segreto. P e r c h è v o g l i o n o 
dare simile s p e t t a c o l o in seduta p u b b l i c a ! 
(Bene! Bravo!) 

O n o r e v o l e G r i p p o , cont inui . 
G R I P P O . Di seguito ad altre r iunioni , 

nelle quali f u r o n o a m p i a m e n t e e serena-
mente e s a m i n a t i i p r o b l e m i di p o l i t i c a in-
terna mi l i tare ed economica , non m a n c a -
rono cr i t iche v i v a c i e s v a r i a t e . Postosi però 
il p r o b l e m a del la fiducia o del la sfiducia 
nel complesso del la pol i t i ca del G a b i n e t t o , 
i c o m p o n e n t i del g r u p p o l iberale i n t e r v e -
n u t i nel la r i u n i o n e o aderent i , f u r o n o in 
grandiss ima m a g g i o r a n z a di a v v i s o che si 
dovesse da parte- nostra m a n t e n e r e la fi-
ducia ed e l iminare la possibi l i tà di u n a 
crisi. (Interruzione del deputato Centurione 
— Rumori). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Centur ione , 
facc ia silenzio una b u o n a v o l t a ! Se è s tanco 
di star qui, se ne v a d a ! (Approvazioni). 

G R I P P O . A v e n d o d a t a piena ades ione 
al le d i r e t t i v e della pol i t i ca estera seguita 
dal G a b i n e t t o fino ad oggi , noi siamo d 'a l -
tro c a n t o c o n v i n t i che nel m o m e n t o sto-
rico che a t t r a v e r s a la P a t r i a , la pol i t i ca 
estera d o m i n a anche quella interna , quel la 
sociale, economica e la mil i tare per il ne-
cessario i n e v i t a b d e c o o r d i n a m e n t o del l 'a-
zione del nostro S t a t o con t u t t i gli a l t r i 
S t a t i a l leat i , onde non poss a m o scindere 
l ' u n a dal le a l t re , e. d a t a t a l e s i tuaz ione, le 
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critiche più gravi e forse fondate, relative 
a taluni rami della pubblica Amministra-
zione, debbono consigliare a nostro avviso 
il Parlamento, illuminare ed eccitare il 
Governo ad un'azione più energica e meglio 
rispondente alle necessità dei gravissimi 
problemi imposti dalla immane guerra, non 
già ad aprire una pericolosa e forse fatale 
parentesi di Governo, conseguenza inevita-
bile di ogni crisi politica. Noi abbiamo con-
siderato che la politica non è scienza, ma 
arte, e quindi ad uomini di Governo di alto 
intelletto e di provato patriottismo non 
riuscirà malagevole modificare le direttive 
della loro azione, in presenza di mutate 
condizioni di fatto o della dura prova della 
esperienza del passato, tanto più quando si 
pensi che nel regime parlamentare la Ca-
mera dei rappresentanti del popolo non 
deve governare, ma tracciare solo le linee 
di Governo, illuminare il Ministero che ne 
è la emanazione, e confortarlo col suo giu-
dizio. 

Nell'interesse quindi supremo della Pa-
tria, ponendoci al disopra e al di f u o à di 
ogni competizione di parte, noi reputiamo 
dovere patriottico mantenere nell 'attuale 
Gabinetto la fiducia recentemente accor-
data dalla quasi unanimità della Camera, 
fiduciosi d'altro canto che gli uomini che 
compongono il Gabinetto terranno n do-
veroso e ragionevole conto le manifesta-
zioni dell'Assemblea pei vari problemi della 
vita nazionale. 

Onorevoli colleghi, il Presidente anziano 
della Camera austri ca, all'inizio delle sue 
sedute, voile chiamare l ' I tal ia il perfido 
nemico. 

Noi potremmo ritorcere l'ingiuria vele-
nosa, rispondendo che l'Impero austro-un-
garico si rivelò ¿1 perfido alleato, che fu 
sempre in agguato per colpire l ' I tal ia nel 
momento della impreparazione «• di sven-
ture pubbliche. (Bene! Bravo!) Ma la 
migliore risposta che dobbiamo dare, sta 
nel dare esempio al popolo italiano di con-
cordia e di virile saldezza di propositi per 
il trionfo definitivo della n stra causa, e 
questa concordia e fermezza sarà il migliore 
premio al l 'eroismo del l ' eserc i t i e della 
marina, che tanto fiore di siove tù ha sacri-
ficato sull'altare della patria. ( Vivi applausi 
a destra e al centro — Rumori a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Federzoni. 

P E D E R Z O N I . A nome di alcuni amici 
di questa parte della Camera, dichiaro che, 
pur mantenendo tut te le nostre riserve, vo-

teremo l'ordine del giorno di fiducia nel 
Ministero. {Rumori). 

I l nostro intendimento è semplicemente 
un atto di patriottica disciplina, non sana-
toria a metodi di Governo inadeguati alla 
gravità dell'ora, ma incitamento a rinno-
varli con ogni provvedimento, affinchè lo 
sforzo della Nazion» sia vigorosamente di-
sciplinato e diretto allo scopo supremo della 
vittoria. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cesare Nava. 

NAVÀ. C E S A R E . A nome di parecchi 
amici dichiaro che noi voteremo a favore 
del Ministero, anche se nell 'atteggiamento 
passato le manchevolezze della sua azione 
ci potevano dapprima rendere dubbiosi di 
rinnovare al Governo la nostra fiducia. Ma 
noi nel nostro sentimento di patriottismo 
abb :amo considerato tut ta la gravità del 
momento che il paese attraverso, e la ne-
cessità quindi di evitare qualsiasi turba-
rne to nella vita pubblica, che non po-
trebbe che riuscire di danno alla nazione, 
molto più davanti all'insorgere incomposto 
di t ndenze eccessive esiziali per la concor-
dia nazionale. E ci confortano in questo 
atteggiamento di fiducia le dichiarazioni 
fat te nei passati giorni dal Presidente del 
Consiglio e dai ministri d* ll 'interno e degli 
esteri, poiché ci permettono di confidare 
che il Ministero saprà e vorrà informare la 
propria azione al fermo proposito di man-
tenere saldamente nel paese la concordia 
degli animi, mediante 41 rispetto di tutte 
le libertà e dei diritti delle coscienze, prov-
vedendo nello stesso tempo adeguatamente 
alle sempre crescenti necessità di quelle 
classi sociali, appartengano essi alla bor-
ghesia o al proletariato, le quali più dura-
mente risentirono le conseguenze della 
guerra, e vorrà altresì ispirarsi, in ordine 
alle finalità dell'attuale conflitto, a quei 
principi, nobilmente umani e civili, di li-
bertà per t u t t e le nazioni, e di giustizia 
nei rapporti internazionali, che la demo-
crazia va sempre e più decisamente pro-
clamando e che raccolgono ormai l'unanime 
consenso dei popoli, principi i quali non 
contrastando e anzi favorendo l'equa rea-
lizzazione delle aspirazioni italiane possano 
da soli affrettare e condurre all ' invocata 
pace giusta e duratura. {Vive approvazioni 
— Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Turati. 

T U R A T I . Io credo, e mi pare me ne 
diano conferma gli incidenti vivaci di que-
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sta seduta, che attestano di una concordia, j 
fra noi, dirò così, alquanto movimentata 
(Ilarità), credo che avremmo fatto meglio, 
e sarebbe stato più conforme allo spirito del 
Comitato segreto, ai dichiarati propositi 
di coloro che lo promossero e al preciso te-
nore dell'ordine del giorno del 21 giugno, 
da me proposto e adottato dalla Camera, 
pel quale il Comitato segreto doveva limi-
tarsi ad una breve parente si di natura me-
ramente istruttoria, su tre punti ben deli-
mitati di discussione, credo che avremmo 
fatto meglio a far seguire alle sedute pri-
vate una vera e propria discussione pub-
blica, non iugulata dalle strettoie che alle 
semplici dichiarazioni dii voto impone il re-
golamento. 

Forse con ciò avremmo anche meglio 
ottenuto lo scopo, cui mirò l'onorevole Bo-
selli con l'esordio del suo discorso, un po', 
mi sembra, contrastato dalla realtà appa-
rente dei fatt i , quello cioè di dare al Paese 
la sensazione che il Comitato segreto fu una 
integrazione, non un contrapposto delle se-
dute pubbliche e che il nostro non è un 
Parlamento doublé face che si atteggi diver-
samente secondo che siano aperte o sbarrate 
le porte delle tribune. 

Comunque, noi subiamo la pressione delle 
circostanze, e non solleviamo alcuna que -
stione formale ; soltanto, poiché v'è an-
cora qualchecosa che deve essere detta in 
seduta pubblica e che non può essere con-
tenuta nei limiti di una dichiarazione di 
voto ; e poiché qualche cosa sarà da rido-
mandare al Governo il quale dimenticò di 
risponder a parecchie domande importanti 
rivoltegli in questi due ultimi giorni, che 
furono i soli veramente di Comitato segreto 
(perchè i.1 vero Comitato segreto, è bène 
lo sappiano i signori della stampa, è comin-
ciato solo ieri nel pomeriggio ed è termi-
nato stamane); perciò noi ci riserbiamo di 
risollevare tali questioni in sede di discus-
sione dell'esercizio provvisorio. 

Per ora limitiamoci pure alla semplice 
dichiarazione di voto, la quale, almeno pei 
colleglli, potrà essere tanto più sobria, dac-
ché vibra ancora in quest'aula il discorso 
pieno di fatt i e di suggestioni, pronunciato 
qui ieri dal collega Modigliani a nome del 
Gruppo socialista. 

L'interesse che poteva presentare il di-
battito per ciò che attiene alla soluzione 
o al rinvio della crisi, è completamente 
t ramontato . 

Le deliberazioni dei Gruppi, avvenute j 
per effetto delle discussioni segrete, hanno 1 

! tolto di mezzo quello che per noi (sia detto 
senza offesa di nessuno) era il pettegolezzo 
della situazione, e di ciò noi stessi non pos-
siamo che compiacerci. 

L'esito del voto imminente non è più 
un mistero per alcuno, tutt i , tranne qual-
che sperduto ed i socialisti, voteranno a fa-
vore del Ministero. 

Tutto quello che era stato architettato 
nei grandi apparecchi bellici dei corridoi è 
felicemente smantellato, e domani gli uscieri, 
che abbiamo finalmente riammesso nel-
1' aula, potranno raccattare fra i banchi i 
relitti , i rottami di quei famosi fasci inter-
ventisti, di quel grandioso Comitato di azio-
ne nazionale, che avevano preparato il 
grande assalto al Governo. 

Vero è che domani arriveranno a E-orna, 
per recar loro soccorso, molti pellegrini da 
tutte le parti d'Italia, ma ho l'impressione 
che il treno che li deve sbarcare arriverà 
un pochino in ritardo. (Viv i s s ima ilarità). 

Ad ogni modo, il Comitato segreto ebbe, 
tra altri vantaggi, anche quello di infon-
dere animo di leone ad alcuni nostri caris-
simi colleghi, per indole e per consuetu-
dine tanto mansueti... 

Voci. Molti, molt i ! 
T U R A T I . ...e quello inoltre, non solo,, 

come accennava ieri Modigliani, di rive-
lare il Parlamento a sé stesso, ma altresì 
di meglio adeguare la espressione parla-
mentare all'animo vero dei Paese, perchè 
nella sincerità del segreto, nel buio erme-
tico della sedute private, molti ghingheri 
di convenienza e, di convenzione si sono 
lasciati cadere... 

Ne risultò il trionfo sto per dire ecces-
sivo dell'onorevole Orlando, la vitt ima de-
signata del Comitato d'azione. Quei signori, 
anzi, si dovrebbero accorgere che, se pro-
seguivano a smaniare ancora un po', l'ono-
revole Orlando, non solo non lasciava gli 
Interni e non cedeva loro la polizia, così 
utile per le dimostrazioni popolari sponta-
n e, ma, pur tenendosi gli. Interni, veniva 
promosso alla Presidenza del Consiglio e 
si pigliava per soprassello Vinterim degli 
esteri. (Ilarità). I l che, francamente, sarebbe 
stato un po' troppo... 

Ora hanno ringuainate le spade, e me 
ne rallegro per la concordia nazionale. 

Dunque crisi non ci sarà, e voi, signori 
del Governo, avrefc - una pletora eccessiva 
di voti, ossia continuerete, come tante al-
tre volte, a vivere nell'equivoco e per l'e-
quivoco. Un equivoco, posso convenirne; 
alquanto attenuato da quel bagno di sin-
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cer i tà a cui ci costrinse il C o m i t a t o segreto, 
che forse avrà g i o v a t o a stimolare, amico 
Canepa, la l imitazione dei consumi nell 'uso 
dei pistolott i patriott ici col quale si so-
gliono eludere le più gravi questioni. (Ila-
rità). Perchè non invano si è stati per nove 
giorni, in libera camicia, fra noi a guar-
darci bene negli occhi. Ormai ci si conosce 
t u t t i da vicino, e, tra famil iar i , non è fa-
cile indossare un costume e recitare una 
parte. 

I l voto dei socialisti sarà quello che fu 
sempre; ma non per le ragioni che altri si 
sforzerà di at tr ibuirgl i , e non per le ragioni 
che avrebbero m o t i v a t o il voto contrario 
al Ministero da p a r t e di coloro che ne or-
ganizzavano la strage; anzi per ragioni dia-
metralmente opposte. I l nostro v o t o rompe 
l ' equivoco per quanto è in nostro potere , 
e per quanto ci r iguarda. T u t t i intendono 
infat t i che il Gabinet to , se volessimo fargl i 
questo tiro birbone di votare anche noi in 
suo f a v o r e , ne uscirebbe m a l e d e t t a m e n t e 
indebolito (Ilarità), forse addir i t tura fer i to 
a morte! 

Ma noi sdegniamo queste miserabili scher-
maglie, e alla piccola questione ministeriale, 
alle questioni di persone e di gruppi , ante-
poniamo le questioni di cose e di tendenze. 
I l Gabinetto non ha da temere che noi lo 
vogl iamo soffocare colla dolce insidia delle 
nostre carezze. 

Questione, dunque, di cose e di tendenze. 
I l Comitato segreto non le denudò intera-
m e n t e , ma scompigliò alcuni veli , ed alcuni 
l ineamenti più spiccati della rea l tà mise in 
maggiore evidenza. 

A l l a abdicazione, qui dentro, degli inter-
vent ist i ha f a t t o riscontro quel deciso ab-
bassamento di tono (secondo noi, molto lo-
devole) che t u t t i notaste nei discorsi più 
important i di diversi ministri, soprat tut to 
nel l 'ul t ima risposta del l 'onorevole Sonnino, 
che non sono autor izzato a r ivelare e che 
mi basta r ievocare alla vostra vigile memo-
ria. È vero che il Governo proclamò che an-
che in seduta segreta nulla di più avrebbe 
detto di quello che a v e v a detto o che po-
t e v a dire in pubblico; quindi non sarebbero, 
quelle dichiarazioni, custodite dai sette sug-
gelli di prammatica. T u t t a v i a io non cadrò 
neppure nel l 'apparenza di una qualsiasi in-
discrezione: perchè è assolutamente inesatto, 
e mi si consenta di dirlo in questa prima 
occasione che mi è offerta di riparlare 
in pubblico, quello che mi fu attr ibuito nel 
resoconto sommario della seduta pubblica 
del .2o corrente, cioè che io abbia dichia-

rato che i socialisti, perchè avvers i in linea 
di principio al sistema delle sedute p r i v a t e 
non si terrebbero per conto loro impegnat i 
a verun segreto. 

Credo che anche le discussioni segrete 
apparterranno alla storia e non penso deb-
bano essere sepolte dentro la piramide di 
C h e o p e ; ; ma non credo che il pettegolezzo 
sia autorizzato per nessuno. (Bravo !) 

N o n riferirò dunque le precise parole del-
l 'onorevole Sonnino. Ma certo, quando egli 
definì gli scopi della guerra, ne l l 'u l t ima 
edizione, più tascabile delle precedenti, (Ila-
rità) tut t i a v e m m o la sensazione di un no-
t e v o l e abbassamento di tono ; e a me sov-
venne irresistibilmente il ricordo di quella 
feroce campagna che si mosse, or sono due 
anni, contro la tesi del « parecchio ». 

A n c h e noi f u m m o avversar i della mer-
canti l izzazione « parecchista » della patria. 
Però invito i dubitanti a riflettere bene, a 
istituire gli oppo tuni confront i fra il « pa-
recchio "> di allora e quello di oggi. (Com-
menti). Siamo evidentemente in un periodo 
di l iquida?ione.. . 

C I R I A N I . Ma il paese può far anche sen-
za della Camera ! (Rumori). 

T U R A T I . . . .una l iquidazione, per al-
tro, secondo me, non ancora v e n u t a a piena 
maturanza; ma ci sta rapidamente venen-
do... (Interruzione del deputato Gola]anni). 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompano, 
onorevol i col leghi! Facc iano silenzio ! 

T U R A T I . Si dirà, per svalutare il nostro 
v o t o contrario al Governo, che esso è un 
« voto di principio »; un voto il cui valore 
è, in qualche modo, già scontato ; i socialisti 
sono contro la guerra, dunque votano sem-
pre contro i Governi della guerra. 

Questo veramente non è giusto ; è dir 
t roppo ed è dire t roppo poco. 

Noi non siamo dei metafìsici e sappiamo 
che nella pol i t ica i part i t i debbono apprez-
zare le situazioni quali sono, secondo i par-
ticolari momenti. 

Ora noi r iconosciamo che nessun Go-
verno oggi in I ta l ia , che non fosse un Go-
verno di r ivoluzione, potrebbe parlare da ^ 
quel b a n c o come parl iamo noi dai nostri. 
P e r questo non potemmo e non potremmo 
aderire al desiderio, manifestato cordial-
mente più vol te dalla cortesia dell 'onore-
vole Bosell i , che anche qualcuno di noi fa-
cesse parte , in quest 'ora, del cosidetto Go-
verno nazionale. (Commenti). 

Ma, data la situazione quale è, il Go-
verno p o t r e b b e avere diversi a t teggiament i ; 

] un at teggiamento oltranzista, quello cioè 
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invoca to dai de fun t i in te rven t i s t i (Ilarità), 
e, sa rebbe , per noi, il più rovinoso per la 
pa t r i a . Un a t t e g g i a m e n t o come quello del-
l ' a t t u a l e Gab ine t to , mezzano, m o d e r a t o , 
t e m p e r a t o , di b r a v a gen te , che non vuo le 
di proposito la rov ina della p a t r i a , ma che 
non spiega una r i so lu ta a t t i v i t à e d u n a ini-
z ia t iva propr ia per deprecar la , che sembra 
vivere alla g iorna ta , che appa re t r a sc ina to 
a r imorchio dagli a l leat i , e n o n p rende , di 
f r o n t e ad essi, quelle vigorose iniz ia t ive di 
pace, che sarebbero ormai necessarie per 
uscire decorosamente ma r a p i d a m e n t e da i 
disastri della guer ra : l ' a t t e g g i a m e n t o che 
r isponde a p u n t i n o alla teor ica così bene 
svol ta , nel penul t imo discorso in Comi ta to 
segreto, dal l 'onorevole Sonoino, de l l ' ada t -
t a m e n t o passivo, quo t id iane , sempre mu-
tevole, alle v icende c inematogra f iche di 
ogni momento successivo. 

U n terzo a t t egg i amen to sarebbe quello 
di un Governo che, pur pigl iando le mosse 
dal la s i tuazione di f a t t o , e pu r senza ade-
rire al pun to di v e d u t a socia ' is ta , però 
dal l 'e loquenza dei f a t t i e dalle discussioni 
a v v e n u t e in Comi ta to segreto, t raesse t u t t e 
le conseguenze che esse impor t ano , e fa-
cesse, di f r o n t e al nemico e nei Consigli 
degli Alleati , t u t t i gli sforzi necessari e suf-
ficienti per p repa ra re u n a pace digni tosa , 
ma una pace p ron ta , l isolutiva, ma una pace 
s o v r a t u t t o i t a l i ana . 
* Dico che un ta le Governo a v r e b b e anche 
i vo t i del g ruppo socialista, ma lg rado t u t t e 
le nost re pregiudiziali teor iche (Commenti), 
e di quest i vo t i av rebbe bisogno, perchè al-
lora non lo sorreggerebbe più, come la c o r d a 
l ' impiccato, l ' insidiosa u n a n i m i t à più u n o 
di t u t t i gli a l t r i pa r t i t i , ma av rebbe il van -
taggio di una l inea di c o n d o t t a precisa e 
p r e o r d i n a t a , e al lora, se vincesse, sa rebbe 
r ea lmen te vinci tore . 

Oggi, signori,^siamo a questo : dopo t r e 
anni di guerra, è ch iaro che nessuno ne 
uscirà v inci tore . Non " r ipe to la immagine 
d e t t a ieri da l minis t ro della g u e r r a ; t u t t i , 
qua den t ro la r icordano. Quella frase ricor-
dava , ma pe r supera rne la grav i tà , la f a -
mosa immagine del v inc i tore des t ina to a 
cadere agon izzan te sul cadavere del nemico 
d i s fa t to . Sa rebbe questa pu r sempre, per 
q u a n t o tr is te , una v i t to r i a . I due l o t t a t o r i 
dovevano cadere invece l 'uno sul l 'a l t ro, en-
trambi. così es tenuat i , da escludere ogni 
speranza di v i t t o r i a reale e f ru t t i f e ra ; da 
fa rc i d o m a n d a r e fin d 'ora se il r i su l ta to 
potesse ormai valere una sola goccia di 
sangue di più. 

Due sono i coefficienti sui quali ancora 
si p re tonde far calcolo: la Bussia e l 'Ame-
rica. Della Buss ; a , ormai , è meglio non par-
lare, e t u t t i mi cap i te a volo. Perciò le in-
vocazioni f a t t e dalla Bussia per la revisione 
generala dei fini della guerra dovrebbe ro 
essere accolte con gioia, e non collo scetti-
cismo ind i f fe ren te e anno ia to del l 'onorevole 
Sonnino, dal nostro Governo, come una 
meravigliosa occasione per fa r valere la pro-
pria azione, per aprirsi una via di usci ta ;• 
non d u n q u e per o t t e n e r e l 'assurdo, l ' impos-
sibile e cioè che la Bussia, disimperial izzata, . 
en t r i di nuovo nel gioco della gue r ra impe-
riale, ma per o t t enere alm no questo, che 
non si disinteressi e non ci a b b a n d o n i del 
t u t t o , e non finisca per accostarsi (e ciò si 
può fa re in mol t i modi, anche senza al leanze 
formal i e senza una vera pace sepa ra t a , e 
questo mi pare ogni giorno più il maggiore 
e più vero pericolo) alla nos t ra nemica, la 
Germania . (Bene! B r a v o ! all'estrema sini-
stra). 

Q u a n t o a l l 'America , essa non può darv i 
che due specie di a iu t i : uno morale, com-
merciale e finanziario, che non f a r à se non 
pe rme t t e re il con t inua re e il peggiorare del-
l 'esaur imento; e un vero aiuto mili tare. : , e 
su ques to non r ipeterò le parole au tos i lu ra -
t r ic i che sono uscite ieri dalla bocca del più 
competent e in ma te r i a dei membr i del Go-
verno, che sono proprio dolente di non ve-
dere più oggi al suo posto. . . (Commenti). 

All ' in fuor i del di lemma quale ci è pre-
1 , sentato dai f a t t i , e cioè, o t e n t a r e di con-

t i nua re la guerra al l ' inf ini to, a t raverso un 
succedersi e un aggravars i cont inuo di quei 
macelli di c a ra t t e r e t r ag i camen te spor t ivo 
ed inuti le , di cui ci ha par la to l 'onorevole 
Marazzi , o a f f r e t t a re consapevolmente e ri-
so lu tamente la fine della conl lagrazione, non 
r imane che un te rzo corno, certo, sopra-
t u t t o dal vos t ro p u n t o di vista, il p iù scia-
gu ra to e disastroso. A questo proposi to l'o-
norevole Treves vi ha r ivol to a lcune pre-
cise e tassa t ive domande alle quali il Go-
verno rispose evadendo e sga t t a io lando : 
ora quelle domande, sot to a p p a r e n z a di 
p u n t i i n t e r roga t iv i , erano anche a f f e rma-
zioni ed opinioni che si r iassumono in u n a 
f r a se : ne l l ' inverno ven tu ro non ci deve es-
sere più guer ra . 

All ' infuori del d i lemma o proseguire al-
l ' infini to o finire presto con una pace digni-
tosa , non c'è a l t r a soluzione possibile che 
la pace imposta dal l ' in terno, la pace della 
guerra civile, la pace del la r ivoluzione, che 
noi non t emiamo, ma che non desideriamo 
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in questo momento , perchè sappiamo come 
sort irebbe a vantaggio sovra t u t t o delle na-
zioni più for t i e più organizzate, di quelle 
in cui le stesse classi di opposizione sono 
più unif icate nello S ta to . Inol t re , soluzione 
s i f fa t ta segnerebbe ta le un esaur imento per 
le nazioni europee che cost i tui rebbe i l t r ionfo 
invano depreca to del l 'Es t remo Oriente e 
del l 'America sulla in te ra compagine econo-
mica e polit ica degli S ta t i europei. 

Perciò repu t iamo folle una borghesia che 
si avveda del pericolo sempre più sovra-
s tan te e gli vada incontro con leggerezza 
t a n t o inconsapevole; perciò non sappiamo 
indulgere al nost ro Governo che sembra 
così pass ivamente lasciarsi condurre al ri-
morchio dagli a l t r i S t a t i e si r ivela inca-
pace di a f fermare una propria polit ica in-
d ipendente , che a f f re t t i la cessazione del-
l ' i m m a n e flagello. 

Ma perchè questo gli riesca, il Governo 
non solo dovrà fare leva sul P a r l a m e n t o , 
come illustrò Modigliani; più ancora e so-
v r a t u t t o dovrà fare largo e cordiale asse-
gnamento sulle forze in ternazional i popo-
lari, sulle forze dei l avora tor i internazio-
nalmente organizzat i . 

L ' I n t e r n a z i o n a l e , lo sappiamo, fu scon-
quassata dalla guer ra ; era inevitabile ; ora 
per mille segni essa t e n d e a rifarsi ed a sor-
gere più for te dopo quest i terr ibi l i segni 
di decadenza e di banca ro t t a di t u t t i i re-
gimi borghesi. IsToi abbiamo questa fede 
sicura ; noi sorridiamo, è ben vero, della 
fede così spesso invoca ta come s t rumento 
di una v i t to r ia impossibile; questa fede 
(che d ' a l t ronde è invocata e adope ra t a da 
una p a r t e e da l l ' a l t ra egualmente , e così 
annul la sè stessa) non è che ot t imismo ar-
bi t rar io o ipocrisia convenzionale, segno in 
ambo i casi e fon te di debolezza. Bensì 
abbiamo fede nelle grandi forze storiche 
e confidiamo nel t r ionfo sicuro de l l ' In ter -
nazionale, agevola to enormemente dall 'e-
sperienza e dalle delusioni della guerra . È 
necessario per i Governi uno s t rumento di 
pace all' infuor i di quelli consuetudinari , 
la cui competenza è sempre più manife-
sta, t a le s t rumento oggi può avere nome 
Stoccolma, domani po t rà chiamarsi diver-
samente . 

Ma la salute è l à : la salute di t u t t i : 
anche la vos t ra . 

Sgraz ia tamente la ceci tà dei Governi 
non sembra ancora avver t i r lo . E perciò 
Stoccolma - pr ima defini ta eome.s t rumeüto 
di pace germanica, indi di pace intesista, 
e non era e non potrebbe essere nè l 'una 

co- a nè l ' a l t ra - è accan i tamente com bat-
t u t a , ad eccezione di quello russo, da t u t t i 
i Governi. Secondo la mia impressione (e 
l ' avvenire sol tanto deciderà se io mi appon-
ga al vero) lo stesso scandalo H o f f m a n n -
Grim m, di cui t a n t o si parla , non è che 
un armeggio dei Governi, allo scopo di 
scredi tare F In te rnaz iona le di Zimmerwald , 
di ferire ed eliminare la « concorrenza 
sleale » - la concorrenza salvatr ice - della 
nuova e aper ta diplomazia dei popoli alla 
paral i t ica diplomazia dei vigent i regimi. 
{Rumori). 

Ma anche su questo non vedo che il Go-
verno abbia t enu to un contegno deciso. 
Agli In te rn i dappr ima, pare, si era favore-
voli. Si rilasciò p rimo qualche passapor to 
per Stoccolma (Commenti), poi si negò di 
averli rilasciati e infine si pensò di ricupe-
rarl i . . . 

O R L A N D O Y. E. , ministro dell'interno. 
ISTon ho mai mani fes ta to alcuna opinione 
in questo senso. Ho consent i to al rilascio 
dei passaport i che mi sono s ta t i r ichiest i , 
so l tanto per la F r a n c i a ! (Gommenti). 

T U R A T I . Non intendevo muovere rim-
proveri ad alcuno ; le avrei anzi, onore-
vole Orlando, f a t t o una lode se ella non 
l 'avesse respinta con la sua interruzion^. 

Ad ogni modo, essa significa sol tanto che 
ella non è sempre bene in fo rma ta , o secon-
da ta dai suoi funzionar i . 

Onorevoli colleghi ! Ci sono s ta t i mossi 
varie volte insistenti invit i , ora con in t ima-
zioni, ora con blandizie, perchè noi socia-
listi deflettessimo dalla nost ra formula trop-
po cruda, dal nostro p u n t o di vista a senso 
vostro t r o p p o esclusivo, e accedessimo sul 
vostro t e r reno e cercassimo di convogliare 
su di esso l ' a t t i v i t à e il pensiero delle forze 
proletarie. 

Noi rest iamo sempre fedeli al nostro 
p u n t o di vista . Ma crediamo che sia t empo 
ormai di inver t i re le par t i . Crediamo che 
oggimai non dobbiamo essere più noi gli in-
v i ta t i , ma che noi dobbiamo invi tar voi a 
r i f le t tere se non sia il caso per voi - p e r l a 
vostra salvezza - di accostarvi finalmente 
alla nostra opinione. Noi vi a t t end iamo fi-
dent i . Noi sappiamo che voi dovete venirci, 
pr ima o poi, vivi o morti; parlo, s'i t ende , 
di voi come regime, non di voi come persone. 
Ma perchè, pur essendo rivoluzionari , anzi 
appun to perchè r ivoluzionari ,nonsiamo però 
catastrofici e non amiamo in politica la rou-
lette di Montecarlo, e non vagheggiamo i 
salti nel buio, perciò s inceramente augu-
riamo che sul nostro te r reno voi venia te 
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non mort i ma vivi; ancora vivi! ( Vivissimi 
applausi all' estrema sinistra — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Coìa janm 
ha facol tà di fa re una dichiarazione di 
voto . 

COLÀ J A N N I ; Devo cominciare col de-
plorare che oggi il mio vecchio amico ono-
revole Barzilai abbia calunniato i socialisti. 
{Commenti). 

Sì, li ha calunniat i perchè il pensiero di 
un pa r t i to e di un grande pa r t i to quale è 
quello socialista, non si giudica da una 
frase che si pres ta ad una in te rpre taz ione 
singola. Un pa r t i to si giudica da t u t t e le 
sue manifestazioni scr i t te e de t t e nei pub-
blici comizi. E mai quel part i to, non i sin-
goli deputa t i , manifes tò gli i n t end iment i 
che l 'onorevole Barzilai ha voluto ad esso 
at t r ibuire . 

E per questo mi meraviglio come, dopo 
la invocazione di un certo puro pa t r io t t i -
smo, che mi riservo in a l t ro momento di do-
cumentare , molti che non ebbero a suo 
t empo coraggio, lo abbiano oggi finalmente 
r i t rova to , mani fes tando di essere più che 
gli amici del l ' I ta l ia , gli amici del principe 
di Buelow. 

E d ora vengo alla dichiarazione di 
voto. Par lo in nome d«el gruppo repub-
blicano, che voterà contro il Ministero. E 
ciò nella speranza che il nostro voto con-
tr ibuisca a de terminare una crisi, la cui 
soluzione possa riuscire ad una azione più 
armonica t r a l 'opera politica e l 'opera mi-
litare, e nella speranza che coloro i qual i 
saranno chiamat i a comporre il nuovo Mi-
nistero, siano uomini vecchi, siano nuovi , 
si ispirino s o p r a t t u t t o al sent imento della 
i ta l iani tà e ai principi di giustizia e di li-
ber tà (Interruzione) in modo che possa so-
l idamente stabilirsi a l l ' in terno, con la coo-
peraz ione di t u t t i gli elementi , quella ener-
gia morale che è il pr incipale f a t t o r e della 
v i t to r ia del nostro glorioso esercito. (Vive 
approvazioni— Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E L 'onorevole Pa t r iz i ha 
facol tà di dichiarare il proprio voto. 

Voci. Ai vot i ! Ai vot i ! (Vivi rumori). 
P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 

buona vol ta di emet te re grida e di f a r ru-
mori ! Tan to non o t t e r ranno proprio nulla! 
Chi ha dir i t to di par lare , deve par lare ! ( Vive 
approvazioni). 

Parl i , onorevole Pa t r iz i . 
P A T R I Z I . Come nel maggio 1915 la Ca-

mera si t rovò di f ron te al f a t t o compiuto 
così l ' a t tua le discussione sulle comunica-

zioni del Governo si è svolta mentre il no-
stro esercito, rafforzandosi nelle barr iere 
montane sanguinosamente conquis ta te , in-
f range con eroico valore i r addoppia t i sforzi 
del nemico. 

La popolazione rurale che, per l ' an t ica 
incon tamina ta v i r tù , i maggiori sacrifici sop-
por t a sia nei campi di ba t tag l ia che in quelli 
della produzione del suolo onde l 'esercito 
e la nazione si a l imentano, non l 'asservi-
men to degli a l t r i popoli, ma la l ibertà e la 
sicurezza della pa t r ia vuole e difende, pure 
sentendo ne l l ' a t tua le opera di distruzione 
un contras to con la sua fede di r ispet to 
umano e di bene che sarà il verbo della 
n u o v a età. 

Ma non plaudirò ai disegni di conquiste 
quando il raccoglimento è imposto dal do-
vere di r isparmiare le forze ve ramen te a t -
t i v e e duramente provate ; non sfugga al Go-
verno l ' e sa t t a valutazione dei l imiti di ogni 
resistenza per non superarli ; usi maggior 
giustizia verso gli agricoltori così diversa-
mente t r a t t a t i in confronto cogli operai ed 
industrial i della guerra ; faccia politica di 
produzione e di ordinat i consumi contro la 
progressiva depressione e gli sperperi . 

T u t t a v i a per la r e t t a polit ica in terna che 
t ranquil l izza gli onesti, lealmente devoti alle 
f ranchigie l iberal i ; per quella concordia 
che non giova nelle prome-se e nei pro-
grammi, ma p iu t tos to nei f a t t i concret i e 
nelle azioni di Governo e dei singoli suoi 
componen t i ; per la fermezza contro le esi-
genze di coloro che, tenendosi fuor i dalla 
real tà , l ' imperialismo an t idemocra t ico chia-
mano pa t r io t t i smo di cui vogliono fare un 
monopolio ; e perchè sono certo che voi, 
onorevole Boselli, giudicherete coronamento 
e glorificazione della vostra nobilissima 
esistenza i) g orno in cui dare te al popolo 
l ' annunzio della pace giusta, per raggiun-
gere la quale non respingerete, m a ' a f f r e t -
t e re t e ogni decorosa, propizia occasione ; 
in questa fiducia e con questo in tendimento 
darò il voto favorevole al Governo. ( A p -
provazioni all' estrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Macchi ha 
facol tà di dichiarare il proprio voto . 

MACCHI. Parlo a nome del gruppo dei 
socialisti r iformisti . 

Non dissimuliamo di esserci t rova t i in 
uno s ta to d 'animo assai perplesso non di-
sconoscendo l ' impor tanza delle censure che 
qui e fuor i erano s ta te mosse all 'azione del 
Governo. Però dobbiamo lealmente dichia-
rare (perchè i nostr i vo t i non debbono es-
sere nè malintesi , nè sott intesi , ma deb-
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bono essere ch i a r amen te esposti ed accet-
ta t i ) , che le dichiarazioni v e n u t e dal banco 
del Governo in to rno ad a rgoment i che erano 
ogget to delle nos t re preoccupazioni e di 
quelle dello spiri to pubblico, sono s t a t e ta l i 
da vincere la nos t r a perpless i tà . {Oh! oh! 
— C ommenti — Rumori). 

Ripe to che le f r a n c h e ed oneste dichia-
razioni del minis t ro degli esteri hanno con-
f o r t a t o il nostro spirito, come pure lo hanno 
con fo r t a to quelle del minis t ro del l ' in terno, 
e mi auguro che l 'esecuzione dei proposi t i 
dell ' onorevole Orlando corr i spondano, se 
non al l 'a l ta sua e loquenza , alla nob i l t à dei 
proposi t i p ra t r io t t i c i che lo an imano . 

Noi ci s iamo post i il p roblema se, d a t a 
la delicatissima si tuazione in te rnaz iona le , 
po t evamo assumerci la responsabi l i tà di 
concorrere al verificarsi di una crisi; ed ab-
biamo creduto s inceramente che questa re-
sponsabil i tà non a v r e m m o dovu to assumere. 
{G ommenti — Rumori). 

Noi a b b i a m o s inceramente c redu to che 
non sia questo il m o m e n t o di indebol i re 
l 'azione di Governo; abb iamo creduto che 
la soluzione di m a n t e n e r e il Governo al 
p o t e r e sia, ne l l 'o ra che volge, la sola che 
ci p e r m e t t a di ragg iungere l ' i n t en to di 
m a n t e n e r e quella concordia di spiri t i , che 
è premessa necessaria, indispensabile per 
conseguire gli a l t i fini della nos t r a g u e r r a 
nazionale . (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai vot i . 
Come la Camera ha udi to , il Governo 

a c c e t t a l 'o rd ine del giorno degli onorevoli 
Baccelli, Da r i e Pa l a , sul quale ha posto 
la ques t ione di fiducia, e che è così con-
cepito : 

« La Camera , ud i te le d ichiarazioni del 
Governo, passa a l l 'ordine del g iorno ». 

Su ques t ' o rd ine del giorno è s t a t a chie-
sta la vo taz ione nominale . 

Coloro i qual i l ' a cce t t ano r i sponderanno 
>S'i ; quelli che non l ' a c c e t t a n o risponde-
ranno No. 

Si es t ragga il nome dei d e p u t a t o , dal 
quale comincerà la ch iama. 

(Si procede al sorteggio). 
Comincerà da l l 'onorevole Menda ja . 
Si faccia la ch iama . 
G U G L I E L M I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfi — Agnelli — Aguglia — Albanese — 
Alessio — A m a t o — Amicarel l i — Amici 

1040 

Giovanni — Amici Venceslao — Ancona — 
Angiolini —- Appian i — Arr igoni — Arri-
v a r n e — A r t o m — Astengo — Aute r i -
B e r r e t t a . 

Baccell i — Balsano — Barnabe i — B a r -
zilai — Basile — Baslini — Bat tag l ie r i — 
Bollat i — Belo t t i — Benaglio — Berenini 
— Berl ingier i — Ber tare l l i — Bertesi — 
Bert i — Ber to l in i — B e t t o n i — Bevione 
— Bianch i Leona rdo — Bianchi Vincenzo 
— Bianchini — Bignami — Bissolati — Bo-
nacossa — Bonicelli — Bonino Lorenzo —• 
Bonomi I v a n o e — B o n o m i Paolo — Bor-
romeo — Boselli — Bouvier — B o v e t t i — 
Brezzi — Brizzolesi — Bruno — Buccell i 
— B u o n v i n o . 

Caccialanza — Callaini — Camagna — 
Camera — Camerini — Oameroni — Canepa 
— Canevar i — Cannav ina — Cao-Pinna — 
Capaldo — Capece Minutolo — Capi tanio 
— Caporali — Caput i — Carboni — Car-
cano — Caron — Car t ia — Casciani — Caso 
— Casolini Antonio — Cassin — Cassuto — 
Gavazza — Cavina — Ceci — Celesia —• 
Centur ione — Cermena t i — Chiaradia — 
Chidichimo — Chimient i — Ciancio — Ciappi 
Anselmo — Ciearelli — Ciccarone — d e -
cot t i — Cicogna — Cimati — Cimorelli — 
Cioffrese — Cirmeni — Cocco-Ortu — Co-
lonna di Cesarò — Colosimo — Comandini 
— Compans — Congiu — Corniani — Cot-
t a f a v i — Cotugno — Credaro — Crespi — 
Cucca — Curreno. 

Da Como — Daneo — Dari — De Amicis 
— De Bellis — De Capi tani — De Felice-
Giuffr ida — Degli Occhi Della P i e t r a 
— Delle P iane — Dello S b a r b a — De N a v a 
Giuseppe — De Nicola — Dent ice — De 
Ruggier i — De Yargas — De Vito — Di 
Bagno — Di C a m p o l a t t a r o — Di Caporiacco 
—- Di F ranc i a — Di Mirafiori — Di Robi-
lant — Di Saluzzo — Di San t 'Onof r io —-
Di Scalea — Di S te fano — Dorè — Drago . 

Facch ine t t i — F a c t a — Faell i — Fal-
cioni — Fa lconi Gae tano — Fal le t t i — F a -
r a n d a — F a u s t i n i — Fazz i — Federzoni — 
Fe ra — F i a m b e r t i — Finocchiaro-Apri le — 
F o r n a r i — Foscari — Fraccac re t a — F r a -
dele t to — Frugon i — F u m a r o l a . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gargiulo 
— Gaspa ro t t o — Gazelli — Giacobone — 
Giampie t ro — Giaracà — Ginori-Conti — 
Giordano — Giovanell i Alber to — Girardi 
— Girardini — Gi re t t i — Giuliani - - Goglio 
— G r a b a u — Grassi — Grippo — Guglielmi. 

Hierschel . 
I n d r i — I n n a m o r a t i . 
Joe le . 
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Landucoi — La Pegna — L a r i z z a — L a -
russa — La Via — Lembo — Leona rd i — 
Leone — Libe r t in i Gesualdo — Liber t in i 
P a s q u a l e — Loero — L o m b a r d i — Lo P i a n o 
— Lo Pres t i — Luce rna r i — Luciani — 
L u z z a t t i . 

Macchi — Malcangi — Malliani Giuseppe 
— Mancini — Manf red i — Mango — Man-
zoni — Marcello — Marciano — Mar t in i — 
Marzo t to — Masciantonio — Mater i — 
Mauro — Maury — Mazzarel la — Meda — 
Medici del Vascello — Menda ja — Miari 
— Miccichè — Milano — M ili ani — Mira-
belli — Molina — Mondello — M o n t a u t i — 
Mont i -Guarnier i — Montresor — Morando 
— Morel l i -Gual t ierot t i — Morisani — Mor-
purgo — Mosca Gae t ano — Mosca Tom-
maso — Muria ld i . 

Nasi — N a v a Cesare — N a v a O t t o r i n o 
— Negro t to — Nofr i — N u n z i a n t e — Nu-
voloni. 

Ollandinl — Orlando Sa lva to re — Or-
lando Vit tor io Emanue le . 

P a c e t t i — Padul l i — Pais-Serra — P a l a 
— Pal las t re l l i — P a n t a n o — P a p a r o — 
P a r a t o r e — P a r l a p i a n o — P a r o d i — P a -
squalino-Vassallo — Pas to re — Pa t r i z i — 
P a v i a — P e a n o — Pennisi — Pet r i l lo — 
Pezzullo — Piccirilli — Pie t r ibon i — Pi-
s toja — Pizzini — Porcel la — Porzio . 

Q u a r t a — Queirolo. 
Ea ine r i — E a m p o l d i — E a t t o n e — E a v a 

— Eeggio — Eell ini — E e n d a — Ees t ivo 
— Eicci Paolo — Eiccio Vincenzo — S i n -
done — Eispol i — Eisse t t i — Eizza — Eiz -
zone — E o b e r t i — Eod inò — Eo i — E o -
m a n i n - J a c u r — E o m e o — E o s a d i — Eossi 
Cesare — Eossi Luigi — E o t a — E o t h — 
Eubi l l i — E u i n i — Euspol i . 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
te r io — Salvagnin i — Sanarel l i — S a n d r i n i 
— San jus t — S a n t a m a r i a — Saraceni — 
Sarrocchi — Saudino — Scalori — Scano 
— Schanzer — Sciacca-Giardina — Scia-
loja — Serra — Siol i -Legnani — Sipar i — 
S i t t a — Soderini — Soleri — Solidati-Ti-
burzi — Somaini — Senn ino — Speranza 
— Spet r ino — S t o p p a t o — Storoni — 
Suard i . 

Ta l amo Tambor ino — Tasca — Tas-
sara — Tave rna — Tedesco — Teodor i — 
Teso — Theodoli — Tinozzi — Torlonia — 
Tortor ic i — Toscanell i — Tost i . 

Vaccaro — Valenzani — Val ignani — 
Valvassor i -Peroni — Varzi — Vend i t t i — 
Venzi — Veroni — Vicini — Vignolo — 
V i n a j — Visocchi. 

Zaccagnino — Z egret t i . 

Rispondono N o : 

Alber te l l i — Arca . 
Bada lon i — Basagl ia — Bel t rami — Ben-

t in i — Berna rd in i — Bert ini — Bocconi — 
Bonard i — Brunelìi — Bussi. 

C abrini — Carot i — Casalini Giulio —• 
Caval lera — Chiesa — Ciriani — Cola-
janni . 

De Giovann i — De Viti de Marco — 
Dugoni . 

Fer r i Enr ico — Ferr i Giacomo. 
Gaudenzi — Gerini — Grosso-Campana. 
Lucci . 
Maffi — Maffioli — Marangoni — Ma- . 

razzi — Marchesano — Masini — Mazzo-
lani — Mazzoni — Merloni — Micheli — 
Miglioli — Modigliani — M o n t e m a r t i n i — 
Musa t t i . 

Pansini — P e r r o n e — Pesce t t i — P i ro -
lini — Prampol in i — Pucci . 

Quaglino. 
E o n d a n i — Eossi Eugen io . 
Sandul l i — Savio — Schiavon — S d o -

ra t i — Sichel — Sighieri. 
Todeschini — Torre — Treves — Tura t i . 
Vigna. 
Zibordi . 

Sono ammalati ; 

Calisse — Cavagnar i — Celli — Chiara-
viglio — Codaeei-Pisanell i . 

Giovanelli E d o a r d o . 
Lucchini . 
Morelli Enr ico . 
O t t a v i . 
E o n c h e t t i . 
Simoneell i . 

v 
Sono assenti per ufficio pubblico : 

A r l o t t a . 
Borsarell i . 
Ciuffelli. 
Di Giorgio. 
N i t t i . 
Santo l iquido . 

P E E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la v o -
taz ione nominale e invi to gli onorevol i se-
g re ta r i a procedere alla numeraz ione dei 
vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti), 
t i 

Comunico alla Camera il r i s u l t a m e n t o 
della votaz ione nominale sul l 'ordine d 
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giorno degli onorevoli Baccell i , Dari e 
Pala : 

Presenti e votanti . . . 425 
Maggioranza 213 

Hanno risposto Sì • 362 
Hanno risposto No . 63 

La Camera approva l'ordine del giorno 
degli onorevoli Dari, Baccelli e Pala. 

Dichiarazioni di voto. 

DEL BALZO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E L BALZO. Dichiaro che, se non fossi 

stato momentaneamente assente dall'aula, 
avrei risposto sì. 

LONGINOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LONGINOTTI. Anch'io avrei risposto sì. 
GAMB AR.OTTA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GAMBAROTTA. Se fossi stato presente 

avrei votato a favore del Ministero. 
P R E S I D E N T E . Si terrà conto di que-

ste dichiarazioni di voto. 
/ 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

BIGNAMI, segretario, legge : 

« II. sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se il Go-
verno intenda assumere direttamente la 
spesa dell'invio del pane ai prigionieri ita-
liani in Austria o che almeno vengano ema-
nati opportuni provvedimenti i quali val-
gano a guarentire il regolare invio del pane 
ai prigionieri. 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
emanare opportune disposizioni onde i feriti 
di guerra possano con ogni miglior solleci-
tudine essere trasportati negli ospedali mi-
litari territoriali più vicini alla residenza 
delle loro famiglie. 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dell' .nterno, 
per sapere - di fronte al fatale, frequente 
ripetersi di terremoti, spesso disastrosi, in 
varie regioni d'Italia - quali misure e prov-
vedimenti abbiano adottato per prevenire 
od attenuare le conseguenze dei terribili 

cataclismi, così dal punto di vista delle 
costruzioni come da quello di una razio-
nale ed efficace organizzazione dei soc-
corsi. 

« Bonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere se 
non creda opportuno di esporre il proprio 
pensiero in merito alle dichiarazioni attri-
buite al ministro di un Governo alleato 
con le quali la proclamazione deli indipen-
denza dell'Albania sotto la sovranità del-
l'Italia sarebbe stata qualificata soltanto 
un atto di carattere militare e di indole 
provvisoria. 

« Pennisi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
Presidente del Consiglio d i ministri ed il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non intendano rivendicare all'Italia il 
Palazzo Caffarelli. 

« Colajanni, La.nducci, Sarrocchi». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali no-
tizie possa dare sui Criteri che sono stati 
adottati, dal Consiglio di amministrazione, 
nell'applicazione del decreto luogotenen-
ziale 3 dicembre 1916, n. 1659. 

. « Camerini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come si 
giustifichi il criterio in seguito al quale ad 
ufficiali già, in tempo di pace, dichiarati 
idonei alio stato maggiore e non trasferitivi 
ancora, per ristrettezza di organico, sieno 
stati anteposti, dopo la dichiarazione della 

« guerra, ed ammessi, in massa, nel detto 
Corpo, ufficiali più giovani, che avevano 
frequentato soltanto un anno o due della 
seuola. 

« Camerini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, p'̂ r sa-
pere se non creda equo ed urgente esten-
dere a favore degli insegnanti supplenti le 
disposizioni del decreto luogotenenziale 11 
febbraio 1917, n. 439. 

« Caso ». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio (hi ministri, per 
sapere se non creda giusto - nelle presenti 
eccezionali circostanze - venire in sollecito 
aiuto, ai pensionati dello Stato e partico -
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l a r m e n t e alle categorie più modeste di essi, 
cos t r e t t e a soppo r t a r e durissime, quasi in-
tol lerabi l i pr ivazioni . 

« Giulio 0asalini ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per conoscere se e 
come i n t e n d a p rovvedere per gli ufficiali 
ammala t i s i in zona di guer ra e r icoverat i 
in luoghi di cura , ai quali è t o l t a ogni in-
denn i tà di guer ra ed è f a t t o obbligo di 
pagare la r e t t a ospital iera, m e n t r e ciò non 
si esige per gli ufficiali fer i t i sul f ron te . 

« Chiesa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se e 
quando in t enda sia revoca to l 'esonero con-
cesso, cont ro il parere delle au to r i t à mili-
t a r i locali di Milano, al sergente Arnaldo 
Gussi, già noto commissionario in carni 
congelate , e poi improvviso f a t t o r e , colla 
guerra , di società per aviazione e per 
proiet t i l i . 

« Chiesa ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere se non creda dare disposizioni a che 
il lavoro della posa so t t e r r anea dei cavi 
te lefonici a Napol i sia f a t t a con criteri tec-
nici e di orario ta l i da non d i s tu rbare per 
lungo tempo t u t t o il t raffico della c i t t à . 

« Lucci ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere a chi 
spe t t i la spesa di v e s t a r i o ed equipaggia-
men to degli ufficiali di complemento , che 
escono dalle Accademie mili tari , quando 
le famiglie di essi si dichiarano, e sono,« 
i m p o t e n t i a sostenere la stessa spe?a. 

« Rampoldi ». 

« 11 sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubblica, per co-
noscere il suo avviso circa la necessità di 
nuove disposizioni regolamentar i a t t e a 
r endere più spedi te le funzioni del Monte 
Pensióni pei maes t r i e lementar i . 

« E a m p o l d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se eom-
penet randos i del disagio morale e ma te r i a l e 
in cui versano 1 t enen t i di amminis t raz ione 
provenien t i dal p lo tone allievi ufficiali del 
1912, giovani t u t t i muni t i di licenza liceale 

o di i s t i tu to tecnico e qua lcuno anche d 
laurea , non gli sembr i equo ed oppor tuno 
o rd ina re che il t r i enn io prescr i t to per la 
promozione a cap i t ano venga c o m p u t a t o 
cumulando al servizio come ufficiale effet-
t ivo quello p re s t a to in qua l i t à di ufficiale 
di complemento , ovvero abbreviare , sicco-
me si f ce per i t e n e n t i commissari il ter -
mine p resc r i t to pe r o t t ene re la d e t t a pro-
mozione, t e n u t o conto che i post i di capi-
t ano sono v a c a n t i da u h pezzo e che molti 
t e n e n t i eserci tano le funz ioni di d i re t to r i 
di cont i con loro g rave responsabi l i tà e 
nessun van tagg io mater ia le . 

« Y i n a j ». 

« Il so t toscr ì t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis tra di agr icol tura , per sapere come 
giustifichi il f a t t o che m e n t r e il Governo pro-
m e t t e p r o v v e d i m e n t i che sono rec lamat i 
dalle eccezionali condizioni del momento , 
onde sia ass icurato l ' i nc remen to della pro-
duzione agrar ia e sia p r e p a r a t o il dopo 
guerra agricolo, non abbia finora d a t a esecu-
zione a leggi di capi ta le i m p o r t a n z a come 
quella conce rnen te i Consorzi di difesa della 
v i t icu l tura e quella in tesa a p reveni re e 
c o m b a t t e r e le m a l a t t i e delle p ian te , e non 
abbia ancora p r o v v e d u t o , come con ampia 
delegazione p a r l a m e n t a r e gliene aveva f a t t o 
obbligo, agli organi che debbono a t t e n d e r e 
alla esecuzione di ta l i leggi, cioè ai tecnici 
antifillosseriei, d e t e r m i n a n d o l 'esodo di que-
sto p r o v e t t o persona le e sfiducia negli agri-
coltori , p roducendo danni gravissimi specie 
nelle regioni vinicole, 

« Maury », 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
min i s t ro degli affar i esteri, per conoscere 
se non creda il caso di ecci tare f ra i suoi 
più giovani e non indispensabi l i nè inso-
st i tuibi l i f unz iona r i - di cui t a luno già 
diede nobile esempio - l 'osservanza dell 'ar-
ticolo 18 del r ego lamento p o r t a t o dal Eegio 
decre to 13 apri le 1911, n. 374, che dà fa -
coltà agli aven t i d i r i t to alla dispensa dal 
servizio mi l i t a re di r inunc ia rv i quando le 
esigenze del l ' impiego da essi coper to lo 
p e r m e t t a n o e vi concorra beninteso l ' amore 
della pa t r i a e il senso del contegno esem-
plare che deve venire nelle gravi contin-
genze della g u e r r a dalle classi più e leva te 

' per posizione, per co l t u r a e per censo. 
« Chiesa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
ministro dei t r aspor t i m a r i t t i m i e fer roviar i , 
per sapere se non c reda o p p o r t u n o di evi-
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tare che per l'avvenire il direttissimo (tri- i 
polino) nel tragitto da Paola a Valle San 
Giovanni e viceversa si trasformi in acce-
lerato. 

« Toscano ». * % 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere quali notizie possa dare sui criteri 
adottati nella nomina del direttore presso 
il Conservatorio musicale di Firenze. 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per conoscere se il Governo intenda 
addivenire alla attuazione dei provvedi-
menti riguardanti il personale ferroviario, 
attuazione che gli studi della Commissione 
Beale è le proposte formulate dagli organi 
del personale stesso confederato non con-
sentono sia più a lungo dilazionata. 

« Pescetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e come 
provveda, sia dal lato economico, che da 
quello estetico, all'acquisto di occhi artifi-
ciali da mettere a disposizione di soldati 
feriti in guerra, i quali ne abbiano bisogno 
per la protesi. 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non credano di provvedere perchè 
siano corrisposti ai funzionari dello Stato 
della classe del 1895, che trovansi sotto le 
armi, i relativi stipendi essendo cessato con 
il gennaio del 1917 il loro obbligo di leva 
per cui dovrebbero considerarsi come mili-
tari trattenuti. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere quali provvedimenti abbia preso per 
assicurare alla città di Messina il regolare 
vettovagliamento. 

« Toscano ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e quali 
sanzioni siano state prese in confronto di 
quei comandanti di truppe che, durante 
l'offensiva austriaca del maggio 1916, fu-
rono i maggiori responsabili dell'abbandono 
di forti posizioni che dovevano essere di-
fese e non lo furono. 

« Eampoldi, Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda conveniente di chiamare a nuova vi-
sita tutti i riformati per punta d'ernia, 
sottoponendo quelli che risulteranno su-
scettibili di sicura guarigione per atto ope-
rativo alla cura necessaria che li ridarà 
alla salute e alla dif esa della patria. 

« Chiesa », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere le ri-
sultanze dell'inchiesta intorno alla perdita 
della Eegia nave Benedetto Brin. 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se le Com-
missioni di recente nominate per la ricerca 
dei così detti «imboscati» sieno investite 
dei necessari poteri per compiere le loro 
indagini anche in tutti i servizi dipendenti 
dalla « Croce Eossa ». 

« Eampoldi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri del tesoro e dell'interno, per sa-
pere se non ritengano opportuno, in vista 
del mutato rapporto fra stipendio e costo 
della vita, rincrudito dalle eccezionali con-
dizioni create dalla guerra, elevare il mi-
nimo imponibile .degli stipendi e dei salari 
degli impiegati e degli agenti delle pubbli- • 
che Amministrazioni, ai fini della imposta 
di ricchezza mobile, esonerando dall'imposta 
stessa le indennità di qualunque specie, 
particolarmente quella di caro-vivere. 

« Bentini, Bocconi, Brunelli, Albertelli, 
Marangoni, Cabrini, Pescetti, Modi-
gliani, Zibordi ». 

I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, intorno alle ragioni 
per cui, nei comunicati intorno alla gloriosa 
conquista del bastione Monte Cueeo-Monte 
Santo non furono citati in alcun modo i 
nomi dei battaglioni alpini che pure, giu-
dicando anche dalle sole necrologie della 
stampa quotidiana, vi presero parte con 
gravi sacrifici e con ammirevole eroismo. 
[GV interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Gortani, Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede d* interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali i direttori tecnici e con-
duttóri di pubblici servizi automobilistici 
postali, esonerati dal servizio effettivo sotto 
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le armi, fin dal giorno della loro chiamata, 
non siano, d'ufficio, assegnati al Genio au- ! 
tomobiiistico, affinchè cessato l 'esonero e j 
obbligati a presentarsi alle armi, si possa 
dai medesimi r i t rarre , da ta la loro capa-
cità, il migliore utile possibile in vantaggio 
del servizio automobilistico di guerra. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il mi-

nistro della guerra, per sapere se, in omaggio 
a ragioni di equi tà e di disciplina, non creda 
di disporre che agii assistenti aggiunti del 
Genio civile - chiamati sotto le armi alle ! 
stesse funzioni compiute nello impiego ci- ! 
vile - sia conferito il grado mili tare di as- j 
similazione alle funzioni da essi esercitate. | 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 
. i > 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il , 
ministro della guerra, per sapere se non in- } 
t enda fissare il paese di Oodigoro, f a t t o j 
segno a cont inue e sistematiche incursioni i 
nemiche, come sede di una squadriglia di j 
velivoli incaricati delle oppor tune difese, e 
se a faci l i tare le medesime non si creda di af-
f r e t t a r e l 'allacciamento telefonico del paese 
colla costa, al lacciamento iniziato ed ora 
in te r ro t to con grave e giustificato al larme 
delle popolazioni del luogo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda necessario dar disposizioni per-
chè, nel più breve termine possibile, siano 
eseguite le convenienti opere di difesa (già 
da molto tempo reclamate) all 'argine sinl-
stro del Po nel comune di Yillanova Mar-
chesana (Eovigo), ove, durante l 'ul t ima | 
piena, una vasta f rana ha minacciato lo 
s t rar ipamento del fiume, con preoccupa-
zione gravissima delle autor i tà e con ter-
rore delle popolazioni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Beghi ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per sapere se è ! 
vero che mentre ufficiali che sono sempre j 
s ta t i negli uffici dall ' inizio della guerra, j 
senza avere mai avuto il comando di un 
repar to combat tente , e senza quindi aver 
mai corso il pericolo di v i ta e sostenuta la 
responsabil i tà del comando di un reparto 

comba t t en te , sono promossi al grado supe-
riore, e persino gli ufficiali prigionieri al 
r i torno in Pa t r i a saranno promossi almeno 
al grado immedia tamen te superiore, e men-
t r e anche gli ufficiali ammalat i , per malat-
t ie che non si sa neppure se incont ra te con 
t u t t a certezza in servizio, - sono promossi al 
grado superiore con lieve r i tardo ; gli uffi-
ciali feriti , con dist intivo d 'onore ado t t a to 
dalla circolare 182 Giornale Militare 1917, 
sono esclusi dalla promozione perfino dal 
grado immedia tamente superiore a quello 
che avevano quando furono feriti , per di-
fe t to di alcuno dei requisiti di idonei tà ri-
chiesti dal paragrafo 137 del regolamento 
per l 'applicazione della l"gge 2 luglio 1896 
sul l ' avanzamento de lKegio esercito. E ciò 
malgrado che la circolare 347 Giornale Mi-
litare 1916, nel concedere la promozione a 
tal i valorosi pel mancato possesso dell ' in-
condizionata idoneità fisica, costituisca un 
premio evidente all ' indiscutibile valore ad-
dimostrato da tal i ufficiali, per cui tale 
premio dovrebbe prescindere dall ' esame 
delle qual i tà richieste per là promozione al 
grado immedia tamente superiore. (L' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Girardi ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda di ado t t a re opportuni p rovvediment i 
perchè i capi tani delle compagnie t reno 
avent i comando t i tolare di compagnie au-
tomobilisti d 'ar t igl ieria e giudicati o t t imi 
in det t i servizi, t an toché furono proposti 
da l l ' In tendenza generale pe r l ' avanzamen to 
a scelta senza poterne fruire, perchè ta l i 
proposte non ebbero esito favorevole a ca-
gione di contrario apprezzamento, ed inol-
t r e per la ragione che appar tenendo essi 
allá specialità t reno vennero posposti nelle 
ordinarie promozioni per anzianità, siano 
almeno promossi a t u rno cogli ufficiali eli 
a l t re armi , usando ad essi lo stesso t r a t t a -
mento f a t t o a questi ufficiali, i quali sono 
pure comandat i presso compagnie automo-
bilisti e non furono oggetto di proposte 
speciali di avanzamento . (GV interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Vinaj , Bovet t i , Cassin, Oiriani, 
Milano, Girett i , Gasparot to, Bo-
nino ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere le vere 
ragioni che hanno determinato l ' inaspet ta to 
e improvvido l icenziamento della guardia 
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di città Giovanni Larosa, sotto lo specioso 
motivo d ' ine t t i tudine , che appare illogico 
dopo cinque anni di onorato e incensurato 
servizio, e dopo l ' accet ta ta rafferma del 
1° dicembre 1916; e per sapere quale par te 
abbia avuto nel f a t t o determinante il com-
missario alla cui dipendenza era il Larosa. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Larizza ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, sulla necessità di la-
sciare ai mezzadri quella piccola quant i tà 
di lana ohe è s t re t tamente necessaria per i 
bisogni delle loro famiglie, correggendo in 
questo senso il decreto di requisizione. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sarrocchi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se, in considerazione dei gravi danni mo-
rali ed economici subiti da alcuni insegnanti 
che non poterono accettare la nomina prov-
visoria di un anno e raggiungere la resi-
denza per varie ragioni e sopra t tu t to pel 
termine perentorio, evidentemente inade-
guato solo di 72 ore, intenda riconoscere 
agli insegnanti stessi il dir i t to alla catte-
dra, per l 'articolo 47 della legge 18 luglio 
1914, ordinando che venga loro offerta an-
cora una volta una nuova cat tedra, sospen-
dendo, ove occorra, provvisoriamente e li-
mi ta tamente l 'applicazione dell 'articolo 23 
del regolamento 3 set tembre 1914. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè ai 
colonnelli e t enent i colonnelli, comandanti 
i depositi dei reggimenti, non si dànno gli 
assegni e le indennità di colonnello quando 
essi, pure non essendo tali , ne fanno e ne 
esercitano le funzioni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Leone ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga opportuno estendere ai veter inar i 
condott i r i tenut i indispensabili ed insosti-
tuibili, appar tenent i alle classi dal 1881 in 
avant i e già r i format i (qualora venissero 
chiamati a nuova visita), le stesse disposi-
zioni emanate per i veterinari comunali 
delle classi 1874-75 - t a n t o ' p i ù che questi 
laureati in veterinaria se inabili alle fati-

che di guerra non potrebbero neppure aspi-
rare alla nomina di ufficiale veterinario, e 
si renderebbero poco utili in servizio mili-
tare , mentre sono indispensabili per i ser-
vizi civili loro affidati. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per co-
noscerne il pensiero sul danno che deriva 
agli studi zooiatrici e zootecnici dalla man-
canza nel Consiglio superiore della pubblica 
istruzione di un diret to rappresentante 
delle scuole superiori di medicina-veteri-
naria; e per sapere se il ministro in tenda 
r iparare a tale omissione grave ed ingiusta 
chiamando, per in tanto , a far par te del-
l'alto Consesso un docente di scuole vete-
rinarie e concedendo ad esse il dir i t to di 
eleggervi d i re t tamente un loro rappresen-
t a n t e ufficiale, anche perchè la voce dei 
cultori delle discipline veterinarie non man-
chi là ove sarà discussa, insieme alla invo-
ca ta r i forma degli studi superiori, quella 
urgente delle scuole superiori di medicina-
veterinaria. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pucci ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri della istruzione pubblica e dell'a-
gricoltura, per sapere quali misure inten-
dano di ado t ta re per combat tere l 'analfa-
betismo che ancora verificasi in larghe pro-
porzioni in I ta l ia e più. specialmente f ra le 
popolazioni campagnole, e se non credano 
utile di istituire nel più breve termine pos-
sibile le scuole serali e festive per giovanett i 
ed adult i sul modello di varie già esistenti, 
anche con programmi elementari di agri-
coltura e cognizioni annesse tan to per i 
maschi quanto per le femmine. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere in base 
a quali criteri viene regolato il lavoro 
straordinario del personale d 'ordine dipen-
dente dal Ministero della guerra, risultando 
che non t u t t e le amministrazioni t r a t t a n o 
det to personale in base ai criteri dat i dal 
Ministero, derivandosi così una quasi dispa-
r i tà di t r a t t amen to fra ufficiali della stessa 
categoria. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vinaj ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra per conoscere : 

1° Le ragioni sa cui venne basa to il 
cr i ter io di spostare, a p a r i t à di anz ian i tà 
assoluta l ' anz ian i tà r e l a t iva dei t e n e n t i co-
lonnelli promossi per effe t to del l ' a r t icolo 1 
del decre to luogotenenziale 1652, su quel l i 
promossi pe r l 'ar t icolo 2, facendo p resen te 
che la promozione per l 'ar t icolo 1 non è una 
scelta e che il decre to luogotenenzia le 1652 
non modifica la legge su l l ' avanzamen to , nè 
la sua appl icaz ione ; e che anche nelle vere 
promozioni a scelta a pa r i t à di anz i an i t à 
assoluta r imane fìssa sempre quella re-
l a t iva ; 

2° Perchè con le dispense del Bollet-
t ino ufficiale n. 110 del 23 d icembre 1916, 
e nn . 8, 17 e 26 in d a t a 27 gennaio, 24feb-
braio e 30 marzo 1917, nelle promozioni av-
v e n u t e si stabilisce anz ian i tà assoluta e re-
la t iva , men t r e con le dispense 33 e 40 del 
5 maggio e 1° giugno viene s tabi l i ta solo la 
anz ian i t à assoluta facendo r iserva per quella 
re la t iva , cos t i tuendo così una fo r t e d i spar i tà 
nella de te rminaz ione della anz ian i t à a t t u a l e 
di t u t t a la ca tegor ia dei t enen t i colonnel l i 
di f an t e r i a promossi per ef fe t to del decreto 
1652 ed aven t i l ' anz ian i t à assoluta del 21 di-
cembre 1916; 

3° Pe rchè per e f fe t to delle disposizioni 
c o n t e n u t e nelle u l t ime dispense del Bol le t -
t ino ufficiale circa la r iserva di anz ian i t à 
re la t iva non venne disposto, con la re la t iva 
e r r a t a - corrige sul Bol le t t ino ufficiale, anche 
per quelli che p r e c e d e n t e m e n t e venne sta-
bi l i ta def in i t ivamente . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Vina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i di agr icol tura , della guer ra e delle 
a rmi e munizioni , per sapere quali p rov-
v e d i m e n t i i n t endano di a d o t t a r e perchè 
non siano da eccessive r igorose restrizio-
ni f r u s t r a t i i fini di g r ande interesse na-
zionale fìssati nella circolare, pubb l i ca t a 
nel Giornale Militare, 28 febbra io 1917, con-
cernen te le resonerazioni per l ' agr ico l tu ra , 
in quan to , pa r t i co la rmente , dalle Commis-
sioni di esoneri temporanei , come quel la 
di Verona, non si t iene il deb i to conto 
delle disposizioni r i f le t ten t i le Società coo-
pera t ive , Casse rura l i comprese. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della mar ina , per conoscere se 
creda apr i re anche per la classe del 1899 

alla Regia Accademia nava le di L ivorno 
un corso di guard iamar ina di complemento 
pei g iovani s tuden t i un ivers i t a r i i che ab-
biano consegui to il passaggio al secondo 
anno del corso di scienze fisico-matema-
t iche . (1y interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Girardi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per conoscere se e 
quando in conformi tà di q u a n t o si è p r a -
t ica to per i mi l i tar i delle classi p receden t i , 
compresi gli i scr i t t i del pr imo quad r imes t r e 
del 1899, saranno pei nuovi ch iama t i alle 
a rmi del 1899 ape r t i dei corsi di ufficiali di 
complemen to nella Regia Accademia di To-
rino ed in a l t re scuole mil i tar i a t eno re dei 
re la t iv i t i tol i di s tudio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Girardi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non sia 
possibile es tendere ai militari ,"che si t r o v a -
no in servizio da lungo t empo in Alban ia , 
in Macedonia, in Libia , il benefìcio delle 
licenze acco rda t e ai mil i tar i che si t r o v a n o 
in a l t re zone di operazioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta): 

« Giulio Casalini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re iì 
minis t ro del l 'agr icol tura , per sapere se non 
r i tenga oppor tuno presentare un disegno 
di l eg ie per e s t endere l ' i s t i tu to del p rob i -
v i r a t o ai l avora to r i agricoli . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Long ino t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se non creda giusto, per ragioni giu-
r id iche e moral i e s o p r a t t u t t o di equ i tà , di 
concedere la i ndenn i t à di caro-viver i anche 
agli insegnant i provvisor i , par i f icando la 
condizione di costoro a quella di t u t t i i f un -
zionari delle pubb l i che Amminis t raz ion i . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sandul l i ». 

a II so t toscr i t to chiede d ' i n t e i roga re i 
minis tr i della guerra e della mar ina , per sa-
pere in base a quale cr i ter io i mi l i ta r i di 
mar ina , categoria mar ina i e fuochis t i , delle 
classi '85, '86, '87 sono s ta t i t ras fe r i t i nel Re-
gio esercito men t re le a l t r e ca tegor ie delle 
stesse classi sono s t a t e r i c h i a m a t e nella m a -
r ina . (L'interrogante chiede la risposta scritta)„ 

« Marangoni ». 
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« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda doveroso provvedere ad 
un aumento di caro-vivere sulla pensione, 
d iven ta ta insufficiente ai bisogni dei mae-
str i a riposo. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Marangoni ». 

« I l sot toscri t to chieue d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, pro-
lungandosi lo stato di guerra, non ri tenga 
equo, in analogia al disposto del paragrafo /¡9, 
le t tera c, del regolamento sul l 'avanzamento 
e del n. 143 (10) dell ' is truzione per la mo-
bilitazione del l&egio esercito (tomo I I I ) , 
che anche i caporali maggiori terr i tor ial i 
r ichiamati , idonei al grado di sergente, ef-
fe t t iv i presso depositi e comandi non mo-
bili tati , possano conseguire il grado e rela-
t ivi benefici. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marangoni ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare il 
minis t ro dell ' interno, per apprendere in base 
a quali leggi il sindaco di Castelfranco Ve-
neto abbia impedito una rappresentazione 
della compagnia Borisi Micheluzzi nel tea-
t ro locale e quali p rovvedimeut i in tenda 
assumere contro il prefet to di Treviso, il 
quale avver t i to dell 'arbitr io settario, non 
seppe intervenire ad impedirlo. (01'interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Marangoni, Cabrilii ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e della guerra , 
per conoscere quali solleciti provvediment i 
in tendano di ado t t a re per assicurale al 
Paese la continuazione dei servizi automo-
bilistici sovvenzionati dallo S t a t o ; e come, 
di conseguenza, in tendano di f ronteggiare 
ed a t t e n u a r e t u t t e le innegabili difficoltà 
ent ro cui si d iba t tono i concessionari, dif-
ficoltà alle quali non si è arrecato finora 
il conforto legi t t imamente richiesto ed esau-
r ientemente mot iva to in diversi memoriali 
della Federazione nazionale dei servizi pub-
blici automobil ist ici , riassunti in apposito 
ordine del giorno v o t a t o e trasmesso ai Di-
casteri interessati e alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Serra ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per cui non vennero conferit i al per-

sonale provinciale d 'ordine i 132 posti del 
ruolo centrale, nonos tan te le promesse f a t t e 
al Senato dal ministro Grandi nel 1914, e 
per sapere se e quando in tenda provvedere 
alla sistemazione definit iva del personale 
stesso, sistemazione che non può essere pro-
cras t ina ta pei seguenti mot iv i : perchè tale 
personale rovasi da tempo in condizioni 
di inferiorità di t r a t t a m e n t o rispetto alle 
categorie similari del Ministero centrale 
della guerra e degli altri Dicasteri ; perchè 
giustizia vuole che sia rimossa la recente 
sperequazione di stipendio resaci più stri-
dente di quella che si era voluto eliminare 
nel 1914 f ra ruolo centrale e provinciale ; 
perchè, infine, il Ministero ha sempre bi-
sogno di servirsi nell 'Amministrazione cen-
t ra le del l 'opera dei d ipendent i provinciali 
i quali - pur disimpegnando mansioni iden-
tiche a quelle del personale centrale - rag-
giungono invece uno stipendio inferiore. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dei t rasport i mari t t imi e ferroviari , 
per sapere se in tenda provvedere a miglio-
rare le condizioni economiche dei pensionati 
ferroviar i anziani, esclusi dal t r a t t a m e n t o 
stabilito colla legge. 23 luglio 1914, n. 742, 
per gli agenti collocati a riposo dopo il 30 
giugno 1913. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di estendere ai capitani di milizia 
terr i tor ia le dei Corpi amminis t ra t iv i i be-
nefìci di avanzamento che il decreto luo-
gotenenziale n. 1652 del 10 novembre 1910, 
derogante le precedent i disposizioni rego-
lamentari , ebbe a concedere a tut t i gli al tr i 
ufficiali r ichiamati dal congedo, t enu to pre-
sente che, mentre si renderebbe giustizia 
ad una benemerita classe di ufficiali, l 'onere 
del bilancio r iguarderebbe pra t i camente 
(non potendosi promuovere gli ufficiali del 
congedo se non dopo gli effet t ivi di pari 
anzianità) promozione di una decina al mas-
simo de' primi capi tani della milizia terr i-
tor iale avent i quinquennio, e dato il ca ra t -
tere di favore generale del r ipetuto decreto 
20 novembre, non vi sarebbe ragione di 
disconoscere solo i Corpi amminis t ra t iv i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gasparot to ». 
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« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministre della guerra, per conoscere i mo-
tivi pei quali l'ufficiale che ha i 4 mesi di 
f ronte ed i 9 mesi di anzianità prescritti 
dalla circolare 752 del Giornale Militare, 
— qualora sia dichiarato permanentemente 
inabile ai servizi mobilitati ' e idoneo a 
quelli sedentari per malat t ia non dipen-
dente da causa di servizio, - non viene pro-
mosso almeno al grado superiore, mentre 
ciò è concesso a quelli ufficiali che furono 
feri t i e poi dichiarati inabili alle fat iche di 
guerra in modo permanente . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Nuvoloni ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, intorno ai criteri che 
regolano l 'avvicendamento degli ufficiali 
medici al fronte; ed in part icolare sulle ra-
gioni per cui il tenente medico Legorini, 
del bat taglione « Tolmezzo », dopo 23 mesi 
continui di tr incea venne assegnato ad un 
altro repar to di prima linea, mentre al tr i 
del medesimo bat tagl ione dopo soli 4 mesi 
di f ronte era t rasferi to a un ospedaletto 
di fóndo valle. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Gortani ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non convenga sulla opportuni tà 
politica e morale di vietare per la dura ta 
della guerra l'uso delle automobili private, 
sopra t u t t o nei centri urbani, e con le sole 
eccezioni richieste dalla pubblica uti l i tà. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Gortani ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se non creda equo provvedere subito 
con disposizione legislativa alla sistema-
zione dei supplenti delle scuole medie regie 
e pareggiate, dichiarandoli stabili in base 
al titolo che ha dato luogo alla nomina, 
così come si è prat icato nel 1906, allor-
quando gl ' incaricati al l ' insegnamento, co-
munque assunti , hanno conseguito la sta-
bilità richiesta. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Larizza ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e dei t rasport i marit-
t imi e ferroviari, per conoscere le ragioni 

per le quali, mentre si è provveduto al ri-
chiamo in servizio di tu t t i gli impiegati di 
ufficio delle ferrovie dello Stato fino alla 
classe 1884 con conseguente rinvio alle armi 
degli agenti provvisti di modello 5-bis, non 
si è creduto, con palese danno per l 'erario 
e con poco vantaggio per l 'Amministrazione 
militare, di estendere il provvedimento a 
quegli impiegati d'ufficio che trovansi da 
tempo sotto le armi e che sono stati dichia-
ra t i inabili alle fatiche di guerra. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede. d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non sia equo e giusto che agli im-
piegati delle Amministrazioni provinciali e 
comunali che prestano servizio mobili tato 
non debba farsi, rispetto al diritto a pen-
sione, lo stesso t r a t t amento che lo Stato fa 
ai suoi impiegati civili militari, tenuto conto 
che lo Stato è intervenuto allorché s'è t ra t -
t a to d' impedire il cumulo di stipendi. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro delia guerra, per sapere se gli uf-
ficiali richiamati dal congedo, che rimasero 
nei quadri per molti anni e hanno prestato 
servizio mobilitato, non debbano essere pro-
mossi, tenendo conto dei loro precedenti e 
non solo dell 'ult ima loro anzianità. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali concessioni intenda consentire a fa-
vore dei provvisori del Genio civile i quali, 
compiuto il periodo di sei anni richiesto -
risentono i! mancato passaggio nel ruolo 
aggiunto e vengono oggi esclusi dalla in-
dennità caro-viveri avendo da tempo rag-
giunto il massimo assegno, in vero abba-
stanza irrisorio per le at tuali esigenze. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Barbera ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere perchè 
i perfosfati, senza r ispettare i limiti stabi-
liti dal decreto luogotenenziale 23 maggio 
1917, abbiano raggiunto prezzi elevatissimi, 
con grave danno dell 'agricoltura. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eenda ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario provocare un provvedi-
mento che valga a conservare il sussidio 
alle famiglie di quei militari richiamati che 
sono destinati a lavori o ad opifìci lontani 
dal loro domicilio e dai quali percepiscano 
salari appena sufficienti al proprio mante-
nimento; il che, non permettendo loro di 
mandare alcun aiuto alle famiglie, fa sì che 
queste restino prive di ogni soccorso. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritto,). 

« Gavazza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere quali provvedimenti intenda adot-
tare in favore degli ex diurnisti postali e 
telegrafici, che pure avendo superato sin 
dal 1898, con esito favorevole, le prescritte 
prove di esami per il passaggio nella se-
conda categoria, attendono ancora la pro-
messa sistemazione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ollandini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, sulle ragioni per le 
quali nel Corpo delle Capitanerie di porto 
ove i posti sono vuoti e numerosi, non 
vengono più da tempo effettuate le promo-
zioni e nomine, il che se è increscioso in 
tempo di pace è assolutamente deplorevole 
in tempi di guerra come questi, in cui l'o-
pera, piena di difficoltà e di responsabilità 
di un corpo di funzionari dimostratisi nel-
l 'ora che volge non demeriti della patria, 
meriterebbe, se non un premio, almeno il 
giusto riconoscimento dei propri diritti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cucca ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, perchè dica : 

« 1° Se non creda opportuno che co-
loro i quali hanno espletato il corso allievi 
ufficiali e risultano inabili alle fatiche di 
guerra, ottengano anche essi la nomina ad 
ufficiali, con destinazione a lavori sedentari 
o amministrativi, oppure con l'invio in 
congedo, salvo una nuova chiamata quando 
si creda aver bisogno dell'opera loro. 

« 2° Se in caso di impossibilità di 
detta nomina non sia utile ordinare che 
questi allievi ufficiali, col grado che loro 
compete, riprendano il posto e le mansioni 
che avevano prima del corso o ne abbiano 
altre più conformi alle loro condizioni so-

ciali ed intellettuali. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bubill i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del te-
soro, per sapere se, di fronte all'impressio-
nante costo della vita, durante il periodo 
della guerra, non credano equo ed umano 
un congruo aumento alle modestissime pen-
sioni dei vecchi e vecchie maestre delle 
scuole elementari. Quando si pensi che 
questi benemeriti insegnanti, con oltre qua-
ranta anni di scuola, debbono far fronte 
ai bisogni della vita con circa lire 400 an-
nue di pensione, un .provvedimento di do-
verosa umanità s'impone al nostro Governo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Goglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere: a) la esistenza o meno di ulteriori 
att ività di spettanza dei soci recedenti della 
disciolta Cassa mutua pensioni di Torino, 
dal momento che dal piano di reparto pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 mag-
gio 1914, n. 115, risulta la esistenza di un 
fondo di riserva di oltre cinque milioni, e 
che dal 1° gennaio 1913 al 1° gennaio 1916 
i fondi accantonati devono aver dati frutti 
che non furono distribuiti nel 1916 nè poi; 
&) al quanto per cento della total i tà delle 
somme ripartite nel 1916 ammonti, sia pure 
con semplice approssimazione, il totale delle 
cennate attività ; c) nel caso tale percen-
tuale superi 1.50, quando presumibilmente 
si farà luogo all'ulteriore reparto. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Cannavina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda giusto estendere ai mae-
stri provvisori e supplenti il benefìcio della 
indennità caro-viveri concessa ai maestri 
di ruolo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Canna vina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sugli inesplicabili ri-
tardi e sulle molteplici, complesse, inutili 
condizioni, che inceppano la concessione 
dei prigionieri di guerra per la mietitura 
del grano ed altri lavori agricoli, insoffe-
renti d'indugio, in tut ta l ' I ta l ia e special-
mente nella provincia di Cremona. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Marazzi ». 
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« I sot toscri t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo concedere ai mil i tari l aurea t i 
e diplomati delle classi 1874-75-76-77, che 
in base a speciale disposizione ministeriale 
furono obbligati a f r equen ta r e il corso al-
lievi ufficiali, il necessario corredo da sot-
t o t enen t e o quanto meno una congrua in-
denni tà . (Gli interroganti chiedono la rispo-
sta scritta). 

« Miiano, Buccelli ». 

«Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, por sapere se non 
creda oppor tuno rendere più facile e breve 
il compito delle Commissioni per le conces-
sioni delle ricompense ài valore, edagli avan-
zamenti per merito di guerra, men t r e nei 
lunghi mesi di snervante a t tesa si a t t enua 
l ' inci tamento ad at t i eroici che deriva dalla 
lode e dal premio, il quale t a n t o più è ef-
ficace quanto meno è r i t a rda to . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pat r iz i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda, a modificazione delie norme vigenti, 
concedere il r i torno ai servizio civile di quei 
medici condott i che, chiamati alle armi, sono 
ora adibi t i a sorveglianze di stabilimenti di 
produzioni a l imentar i - cui al tr i competen t i 
pot rebbero essere destinati - mentre i paesi 
mancano assolutamente di ogni assistenza 
medica, con gravissimo danno della pub-
blica salute e non lieve pericolo per la quiete 
pubblica. Va add i t a to ad esempio il comune 
di Le t te re (Napoli) la cui popolosa frazione 
di $. Antonio Abbate è da più mesi priva del 
medico condot to , a b b a n d o n a t a a sè stessa, 
senza alcun ausilio sanitario, ment re il me-
dico condot to , unico, è dest inato a sorve-
gliare, insieme a molti altri colleghi, la fab-
bricazione delle scatole di conserve alimen-
t a r i a S. Giovanni a Teduccio. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Eispoli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri di grazia e giustizia e del tesoro, 
per sapere se non ravvisino giusto ed op-
por tuno, disporre, per la du ra t a delle at-
tual i condizioni eccezionali di disagio econo-
mico, qualche provvedimento che migliori 
le condizioni degli inservienti degli Archivi 
notaril i in modo che essi,possano avere al-
meno il necessario per vivere. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro guardasigilli, per sapere le ragioni 
per le quali non siasi ancora - dopo circa 
un anno - distr ibuita ai magistrat i e fun-
zionari di cancelleria di Pesaro l ' indenni tà 
del t e r remoto , già distr ibuita ai funzionari 
di t u t t i gli altr i Dicasteri. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

\ « Monti-G-uarnieri ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro dell ' is truzione pubblica, perchè 
voglia dire ormai il suo pensiero r iguardo 
al disegno di legge n. 142, in modificazione 
alla legge 4 giugno 1911, n. 487, il quale da 
due anni e mezzo è in stato di relazione 
presso la Camera ; non essendo decoroso che 
ne sia u l ter iormente prorogata la discus-
sione, a danno degli ispet tori e dei vice-
ispettori delle scuole elementari , i quali a t -
tendono da esso un equo t r a t t a m e n t o , lun-
gamente sperato. [L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Abbruzzese, Gavazza, Luciani, Mon-
tresor ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se per 
mantenere a l to il morale dell 'esercito non 
creda necessario disporre in modo definit ivo 
che non si t e n s a alcun conto delle let tere 
anonime le quali sono d i re t te contro l 'ope-
ra to di ufficiali solo perchè a t tacca t i al 
proprio dovere. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare i 
ministri dei t raspor t i e dell ' industr ia, com-
mercio e lavoro, sulla convenienza, in vista 
della prossima campagna vinicola, di man-
tenere il divieto di spedizioni merci a carro 
completo, a piccola velocità, per distanze 
superiori ai 500 chilometri, nel ment re si 
permet te a piccola accelerata per qualsiasi 
percorso. 

« Il divieto l amenta to si converte in un 
maggior prezzo di costo per i vini dell 'I-
ta l ia meridionale e di Sicilia, che hanno i 
mercat i di consumo ad una distanza supe-
riore ai 500 chilometri ed in un privilegio 
per altri centr i di produzione vinicola, con 
grave danno del l ' I ta l ia meridionale, già 
t an to prova ta dalla crisi commerciale accen-
tua ta s i per le difficili condizioni dei t ra-
sporti ferroviari e mari t t imi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta. 

« Petri l lo ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delia guerra , per sapere se e come 
i n t e n d a ev i t a r e che le Commissioni di re-
quisizione funzionino come comodo mezzo 
d ' imboscamen to r emune ra to . ( L ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Abisso ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' in terno, per sapere se il prin-
cipio consacra to dal Codice civile e corri-
spondente ad un d i r i t to n a t u r a l e incoerci-
bile della r icerca del la m a t e r n i t à , possa 
t rova re ostacolo, a propos i to degli esposti, 
dai r ego lamen t i dei brefotrof i , che preclu-
dono ai figli a b b a n d o n a t i ogni possibilità 
di r icerca delle propr ie madr i . {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sandr in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se, in a rmonia colle fac i l i taz ioni 
concesse in quest i moment i alia p ropr ie tà 
fondiar ia g r a v a t a da passività insosteni-
bili c o n t r a t t e verso c red i tor i pr ivat i , non 
c reda di estenderle a f avore dei debi tor i 
pe r m u t u i verso I s t i t u t i fondiar i i , sospen-
dendo per la d u r a t a della guer ra il paga-
men to dei r a t e i di a m m o r t a m e n t o e degli 
interessi a sollievo di coloro che possono 
dar p rova della loro impossibili tà a fa r 
f ron te ai loro impegni nelle a t t u a l i condi-
zioni del paese, sempre quando però risul-
t ino i m u t u i conclusi prima della sua pro-
c lamazione. {L'interrogante chiede la risposta 
«scritta). 

« Vina j ». 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' i n te rno , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o ed u rgen t e un provvedi-
mento che stabilisca essere sufficienti le 
decisioni delle r appresen tanze dei consorzi 
di c o n d o t t e mediche e ve te r ina r ie in ma-
ter ia di a u m e n t o di s t ipendio o di conces-
sione d ' i n d e n n i t à per caro-v iver i ai sani ta r i 
consorziah", e ciò allo scopo di ovv ia re al-
l ' inconveniente che de t t e decisioni possano 
essere annul la te , come ora avviene, pel 
voto cont ra r io anche di un solo Consiglio 
comuna le dei Comuni consorziat i cont ro il 
voto favorevole di t u t t i gli a l t r i . {GVinter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Brunet t i , Pucci ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra , per sapere se, t enendo 

c o n t o de l l ' e leva to numero di d o m a n d e , d 
licenze agricole r imaste senza effet to , no-
n o s t a n t e 1' a v v e n u t a approvaz ione delle 
Commissioni provincial i , così per le con-
cessioni primaveri l i , come per quelle in 
corso;' delle leg i t t ime lagnanze per il f a t t o 
che sono s t a t i spesso prefer i t i , per d i f e t to 
di in formazion i , ad agr icol tor i a u t e n t i c i 
agricoltori improvvisa t i : della insufficienza 
delle licenze assegnate e, più, di quelle ef-
f e t t i v a m e n t e o t t enu t e , ai fini dell 'agricol-
t u r a , non creda necessario stabil ire diversi 
c r i te r i per le f u t u r e concessioni di l icenze 
agricole. {GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Mancini , Va lvassor i -Peron i , 
Sarrocchi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere se i mi-
l i tar i r i ch iamat i che, in servizi di zona te r -
r i tor iale , come, per esempio, per imp ian t i 
e sorvegl ianza di bersagli ecc., fu rono fe-
r i t i in guisa ta le da non avere d i r i t to , come 
per la perd i ta , per esempio, di t r e d i t a 
(pollice, indice e medio) della mano des t ra , 
ad indenn i t à di l a e 2a categoria , abb iano 
a lmeno d i r i t to ad essere classificati in 3a ca-
tegoria , per imped i re che non po tendo es-
sere conserva t i fino alla pensione, abb iano 
ad essere congeda t i con i n f e rmi t à perma-
nen t i e s enz ' a l cuna indenn i t à . {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Be l t r ami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del tesoro, per sapere, se si creda, 
in vis ta delle a t t ua l i difficili condizioni 
economiche, consentire , anche in l inea t r an -
sitoria, u n a indenni tà , sia pure modes ta , ai 
pens ionat i . {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

5 « Bubi l l i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guer ra , per sapere con qual i 
cr i ter i si r i t enga finora che i mil i tar i della 
classe 1895, ch i ama t i a p res ta r servizio da 
più di un biennio, non abb iano esple ta to 
gli obbl ighi di leva, e quindi non godano 
del sussidio per le loro famiglie come t r a t -
t e n u t i alle a rmi . {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

:>; « Bubi l l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della m a r i n a , per sapere se n o n 
creda oppor tuno e giusto es tendere ai mi-
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litari di marina le norme che durante la 
guerra sono state stabilite per l 'esercito 
circa la sospensione dei procedimenti penali 
e delle condanne per reati militari. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Rubilì i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri del commercio e della istruzione 
pubblica, per sapere se, essendo la laurea 
conseguita presso l 'Università commerciale 
Luigi Bocconi di Milano, stata equiparata 
per tut t i gli effetti giuridici a quella rila-
sciata dagli I s t i tu t i e dalle Scuole supe-
riori commerciali del Regno, non sia giusto 
disporre che i giovani, i quali o dall 'Uni-
versità di Milauo passano agli I s t i tut i ed 
alle Scuole commerciali superiori «overna-
tive, o da questi a quelle, siano dispensati 
dal ripetere gli esami superati . ( £ ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
sia opportuno conferire, oltre che il nastrino 
alle fatiche di guerra che si dà anche ai 
militari delle retrovie, anche un distintivo 
di combatt imento ai militari che sono stati 
in linea di fuoco e di combatt imento. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni 4 a negata la promozione ai sottuf-
ficiali e ufficiali di milizia terr toriale di-
chiarati permanentemente inabili alle fa-
t iche di guerra ed abili ai soli servizi se-
dentari e che pure prestano servizio eguale 
a quello prestato dagli abili di pari grado, 
e solo perchè tali hanno il diritto alla pro-
mozione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lombardi ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda doveroso e conveniente 
prendere gli opportuni concerti col mini-
stro del tesoro per addivenire ad un mi-
glioramento delle misere pensioni l iquidate 
ai maestri elementari , rese più insufficienti 
dall 'attuale rincaro dei viveri, tenuto conto 
che le condiz.oni del Monte pensioni la-
sciano prevedere possibile tale migliora-
mento. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i* 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se non creda equo e doveroso esten-
dere l ' indennità del caro -viveri ai maestri 
provvisorii e supplenti e a quelli sotto la 
dipendenza dei comuni autonomi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conosc re se non 
creda equo, giusto ed utile calcolare, al-
l 'effetto della nomina ad ufficiali, anche i 
titoli di studio conseguiti all 'estero, quando 
siano di istituti corrispondenti ai nostri e 
non vi sia dubbio sulla loro autent ic i tà . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Belot t i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e dell ' interno, 
per conoscere se intendano presentare un 
progetto di legge per la repressione della 
usura, la quale, profittando delle peculiari 
contingenze del momento, intensifica il suo 
turpe traffico. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Caroti ». 

k II sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni, ai militari che dovevano benefi-
ciari' del t r a t t a m e n t o stabilito dalla circo-
lare 542 del 1916, la ( ui applicazione fu poi-
sospesa, non venga almeno concessa una 
breve licenza dopo sei mesi da chè abbiano 
usufruito di quella invernale, autorizzando 
a ciò i Comandi di Corpo d 'armata presso i 
quali si trovano tut tora gli incartamenti 
degli interessati. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

» Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interroga ¡e il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
non ritenga opportuno e doveroso"dare il 
cambio a quei militari delle classi del 76-77 
di prima e terza categoria incorporati nel 
173° battaglione milizia tersitoriale, che da 
circa nove mesi sono adibiti, sotto la dire-
zione del Genio della 3a armata, a lavori 
manuali in punti pericolosi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non 
creda opportuna una sollecita modificazione 
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d e l l ' a t t u a l e rego lamento degli spet tacol i ci-
nematograf ic i , ii quale, pur non r iuscendo 
a raggiungere il fine di p ro tez ione della 
mora le che si p ropone , è fon te di enormi 
d a n n i mater ia l i alla impor tan t i s s ima indu-
stria della film, precludendole inol t re la pos-
sibilità di po r t a r e sullo schermo le più belle 
mani fes taz ioni de l l ' a r t e d r a m m a t i c a an t i ca 
e moderna . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). • 

« Carot i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
creda equo p rovvedere all' a v a n z a m e n t o , 
dopo due anni di guer ra , degli ufficiali ve-
te r inar i , la cui carr iera ha subito u n a stasi 
demora l izza t r ice . 

I n f a t t i so lamente nel corpo dei ve ter i -
nar i esistono ancora pr imi cap i tan i c o n 
25 ann i di servizio e t enen t i , con mol t i 
ann i di t a le grado, l addove in t u t t e le a l t re 
a rmi sono a v v e n u t e rap ide p romoz ion i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mater i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e rpe l l a r e 
i minis t r i de l l ' i n t e rno e del t e so ro : 

sul l 'urgenza e s u l l ' o p p o r t u n i t à che di 
f r o n t e alla asprezza del r incaro dei v ive r i , 
il qua le si va a c c e n t u a n d o ogni giorno p i ù , 
venga cong ruamen te a u m e n t a t o il sussidio 
a c c o r d a t o alle famiglie bisognose dei r ichia-
m a t i alle a r m i ; 

sulla necessità che venga d e b i t a m e n t e 
finanziata la Commissione per sussidi a l le 
famig l ie bisognose dei mi l i t a r i mor t i in 
guerra , i s t i t u i t a presso il Ministero del la 
guer ra , onde la medi sima sia pos ta in g rado 
di po te re sol lec i tamente e a d e g u a t a m e n t e 
esplicare la p rovv ida opera sua; 

su l l ' oppor tun i t à che venga meglio di-
sc ip l ina ta l 'assistenza civile alle famiglie 
dei r i ch iamat i alle a rmi . 

« Valvassor i -Peroni , Bignami, Landucc i , 
Facch ine t t i , Siol i -Legnani , Casolini 
Antonio, Ciccarone, Di Caporiacco, 
Mondello, Venino, Ber t in i ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
p res iden te del Consiglio dei ministr i sullo 
s t a to dei lavori p repa ra to r i della promessa 
r i fo rma sulla assicurazione sociale contro 
le mala t t i e , r i fo rma più che mai urgente-
men te r e c l a m a l a dalla crescente crisi della 
ass is tenza san i ta r ia a domicilio e ospeda-
liera. 

« Brunelli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
Governo sui p rovved imen t i per i p r o f u g h i 
e per i danneggia t i dal la guer ra . 

« Schiavon ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re i 
ministr i dei t r a s p o r t i ma r i t t im i e fe r roviar i , 
di agr icol tura e del l ' indust r ia , commercio 
e lavoro, sui pericoli e sui dann i che ver-
r a n n o ai p r o d u t t o r i e ai consumator i di 
vino siciliano, ed un po ' anche a l l 'ordine 
pubbl ico, dalle disposizioni che l imitano la 
espor taz ione fe r roviar ia non al di là di 500 
chi lometr i . 

« D e Fe l ice-Giuf f r ida , Macchi, A u t e r i -
B e r r e t t a , Marchesano, E indone , P a -
squale Liber t ini , Di S tefano , P a n t a n o , 
Ees t ivo , Albanese, Tortorici , Gesualdo 
Liber t ini , Di Sant?Onofrio, Pennis i , 
L a Via, Lo Pres t i , Drago, Romeo, 
Tasca, Lo Piano , Toscano, Colonna 
di Cesarò, Se iacca-Giard ina , Giaracà , 
E izza ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e rpe l l a r e 
i ministr i dell ' i s t ruzione pubblica, della 
guerra e de l l ' i n t e rno , per conoscere le ra-
gioni vere che hanno de t e rmina to il r i t i ro 
della dispensa dal servizio mil i tare al pro-
fessore N o t a r a n t o n i o Alfonso insegnan te di 
la t ino e greco nel Eegio Liceo di Cosenza. 

« Cavallari , P rampol in i , Basaglia , Mo-
digliani, Caroti , Ben t in i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d' in te rpe l la re i-1 
pres idente del Consiglio dei ministri , pe r 
conoscere se non c reda del caso di f a r isti-
tu i re per ogni Ministero una Commissione 
mista di funz ionar i superiori e di c i t t ad in i 
es t ranei alla Amminis t razione, pad r i di fa-
miglia, aven t i figli in servizio mil i tare , per 
r ivedere la posizione di t u t t i i f unz iona r i 
dispensat i od esonerat i dal servizio mi l i ta re 
stesso, col m a n d a t o di p resen ta re even tua l i 
p ropos te sia in ord ine alle disposizioni vi-
gent i in mate r ia di dispensa e di esonero,, 
sia in torno agli abusi che si fossero ver i f i ca t i 
nella appl icazione delle disposizioni mede-
sime. 

« Chiesa ». 

« I l so i tosc r i t to chiede Ad'interpellare il 
minis t ro della mar ina , per conoscere 1 * ra -
gioni per le quali non abbia ancora preso 
p r o v v e d i m e n t i : 

1° Pe r o t t e n e r e un maggior r end imen to 
dei nost r i Arsenal i mi l i tar i di mar ina , sia 
accogl iendo le giuste r ichies te degli impie-



! f ti Paridme tttari — 13722 ('amera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 3 0 GIUGNO 1 9 1 7 

gat i e della maest ranza , sia meglio rego-
lando il lavoro. 

2° Pe r r invigorire il Genio navale con 
l 'applicazione dei limiti di età a t t u a l m e n t e 
in vigore per gli ufficiali di* vascello (spe-
cialisti direzionali) e gli ufficiali generali e 
superiori macchinisti con procedimento ana-
logo a quello appl icato agli ufficiali di va-
scello nav igan t i . 

3° P e r re t r ibui re congruamente gli uf-
ficiali del Genio navale con l 'elevazione 
del l ' indenni tà di carica e delle indenni tà 
d 'a rma, in modo da porle in relazione col 
valore del servizio da essi pres ta to e delle 
responsabili tà che devono assumere. 

4° Per assicurare un adegua to reclu-
t amen to di nuovi ufficiali del Genio na-
vale. « Ollandini ». 

« I sottoscri t t i chiedono di in terpel lare 
i ministri delle poste e del tesoro, per 
sapere le ragioni per le quali, dovendosi 
stabil ire le re t r ibuzioni dei r icevi tor i po-
stali per il nuovo triennio, nessun miglio-
r a m e n t o f u in t rodo t to nelle tabel le dei 
coefficienti, che r imon tano a vent i anni 
addie t ro , e che sono in to l le rabi lmente spro-
porz ionate col costo ver t iginosamente cre-
sciuto di t u t t e le merci e di t u t t i i servizi 
occorrent i all'esercizio delle Ricevitorie . 

Bevione, Ar tom, Arcà, Bentini , 
Fe r r i Giacomo, Di Caporiacco, 
Ruini , S toppato , Gallenga, Cassin,. 
De Capitani , Negrot to , Giordano, 
Federzoni , Soleri, Berenini , Ci-
riani, Medici, Daneo, Delle P iane , 
Ta lamo, Mondello, Speranza , Au-
te r i -Ber re t t a , Pirolini . 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
l e t t e saranno iscritte nel l 'ordine del giorno, 
t rasmet tendos i ai ministri compe ten t i quelle 
per le quali si chiede la risposta scrit ta. 

Così pure le interpel lanze saranno in-
scr i t te nell 'ordine del giorno, qualora i 
ministri interessat i non vi si oppongano nel 
t e rmine regolamentare . 

Stili' ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Lunedì non è possibile 

avere svolgimento di interpel lanze, non es-
sendovene inscrit te nel l 'ordine del giorno. 
D ' a l t r a par te , il Governo non ha avu to an-
cora il tempo prescri t to dal regolamento 
per dichiarare se e quali delle interpel lanze 
a n n u n z i a t e in tenda accet tare . 

Perciò, anche in considerazione che se 
vi saranno interpel lanze di cara t te re ur-
gente , la Camera po t rà sempre deliberare 
che siano svolte in qualsiasi giorno della set-
t imana , propongo che per la seduta di lu-
nedì si iscriva nell 'ordine del giorno il sor-

seggio degli Uffici, che è necessario perchè 
almeno alcuni dei disegni di legge presen-
t a t i siano esaminati p r ima delle vacanze, 
e poi la discussione del disegno di legge, tor-
na toc i modificato dal Senato, per la prote-
zione degli orfani di guerra . (Approvazioni). 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R A T I . Nell 'ordine del giorno del-

l 'u l t ima seduta precedente alle vacanze, 
era inscr i t ta una mia interpel lanza al mi-
nis t ro della guerra . Questa dunque po-
t rebbe esser svolta lunedì. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tura t i , a ' ter-
mini del regolamento, è decaduta ; essendo 
trascorsi t r e mesi dalla presentazione. 

M I C H E L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I C H E L I . Mi pare che lunedì, pu r man-

tenendo al l 'ordine del giorno la discussione 
del disegno di legge sugli orfani , pot rebbero 
svolgersi anche le interpellanze già annun-
ziate, e che nell 'ordine del giorno di oggi, 
poiché vi era anche una seduta pubbl ica , 
avrebbero ben po tu to essere inscri t te . 

I n ogni caso, se noi dobbiamo r inun-
ciare al nostro di r i t to , s tabi l i to dal regola-
mento , di svolgere lunedì le in terpel lanze , 
mi pare che dovremmo altresì stabilire fin 
da ora il giorno della ven tura se t t imana 
da dedicarsi allo svolgimento delle inter-
pellanze, secondo la proposta dell 'onorevole 
Presidente . 

Io ho presentato diverse in terpel lanze 
di cara t te re urgente e alle quali in tendo 
che il Governo dia le necessarie r isposte. 
Ora, se noi differiamo la discussione delle 
in terpel lanze a lunedì della se t t imana ven-
t u ra . . . . (Interruzione dell' onorevole ministro 
degli affariesteri). Comprenderà 1' onorevole 
ministro degli esteri che l ' impor t anza di un 
argomento non può essere v a l u t a t a sol tanto 
per la mate r ia in sè; ma per noi depu-
t a t i anche per le condizioni par t ico lar i dei 
nostr i collegi. E d è per questo che a cer te 
questioni noi non possiamo r inunciare ! Si 
stabilisca quindi un giorno per lo svolgi-
mento di queste interpellanze. 

R I Z Z O N E . Anch ' io pregherei l 'onore-
vole Pres iden te di indicare quale giorno 
della prossima s e t t imana sarà des t ina to 
alle interpel lanze. 
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P R E S I D E N T E . Ma non sono io che 
posso s tabi l i r lo; lo delibererà la Camera. 

Forse le mie parole non sono s ta te ben 
comprese. Io ho det to che il Governo non ha 
neppure avu to il t empo prescri t to per di-
chiarare se e quali delle interpellanze annun-
ziate, esso accet t i -, e che quando avrà f a t t o 
questa dichiarazione (se non fa rà nessuna 
dichiarazione s ' intende che le accet ta tu t t e ) 
la Camera pot rà lunedì stesso stabil ire un 
giorno della set t imana per lo svolgimento 
di quelle che presentino ca ra t te re di ur-
genza. 

Con ciò mi pare che non sia af fa t to 
pregiudicato il dir i t to di nessuno. 

Ripeto, dunque, che lunedì, dopo le in-
terrogazioni e il sorteggio degli Uffici, si 
discuterà il disegno di legge per gli orfani. 

Non essendovi opposizioni, così r imarrà 
stabili to. 

(Così è stabilito). 
S O L E R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S O L E R I . Vorrei r ichiamare l ' a t tenz ione 

dell 'onorevole Presidente e del Governo 
sulla necessità che dopo il disegno di legge 
per gli orfani, si discuta, prima delle va-

canze, quello sul r iscaldamento elettrico: 
a l t r imenti , r i tardandosene l 'approvazione, 
esso d iventa inutile. 

P R E S I D E N T E . Avremo tempo di par-
la rne lunedì. 

La seduta è to l ta alle 20.30. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Sorteggio degli Uffici. 
3. Discussione del disegno di legge: 

Protezione ed assistenza degli orfani 
della guerra. (612-B) (Modif icato dal Senato). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1917 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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